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PARTE UFFICIALE
l N. 5813 della Raccolta ufßcide deile

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITT01UO EMANUELE II
NltGRAZIA DI DIO Ë PËË ŸOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto. il Nostro decreto 21 agosto 1869,
a.5251, col quale venne istituita nella pro-
vincia di Terra di Lavoro una Commissione

þ à conservazione de'monumenti ed oggetti
(iAntichità e belle arti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrga-

rio Stato per la Pubblica Istruzione,
amo decretato e decretiamo:

) colo unico. L'Anfiteatro Campano, esi-
sleate nella provincia di Terra di Lavoro, ri.
mane, per la sua custodia e conservazione,
sotto la dipendenza del soprintendente e di-

rettore del Museo nazionale e de li scavi di
antichitå di Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 17 ottobre 1869.
VITTORIO EMANUELE.

A. BAncoNI.

Il N. 5315 della Ëaccolta ugiciale delle
l¢ggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:
VITTORIO EMANUELE 11

PER GIIAZIA DI DIO E PE11 VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Visto il Nostro decreto, in data 27 luglio

pressiaio passato, pel quale venivg sospeso il
precédente decreto 27 maggio stesso anno,
che sopprimeva i comuni di Montevecchio,
Spillerblo, lWontesecco, Fenigli, Montalfoglio
e Saa to, aggregando i quattro primi al co-
naine di Pergpla e gli altri due a quello di
San Lorenzo;
Visto l'articolo 14 della legge comunale e

pygngiale, in data îð marzo 1805,
.

AhW(gio decretatq e decretiamo:
Articolo unico. Cesserà ogni effetto al No-

stro degpto del 27 luglio prossimo passato,
col gpale venne sospesa la esecuzione'del pre-
cedente decreto 27 maggio 1849, relativo
alla soppressione dei comuni di Monterolo,
Montevecchio, Montalfoglio, e San Vito, fermo
ganendgil Regio decreto 27 rÃaggioi8 9,
al gple sarà daga piena esecugipne ugp il

dicepibre 1869.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato

Ab secuzione del presente decreto.
niamo ch.e il presente decreto, rriunito
llo dello Stato, sia insektoÀelli Roc

e yfficiale delle leggi e dei decretLdelle-
gho d'Italia, mandando a chitinque spetti di
os¢rvarlo e di farlo osservare. .

Dato a Torino addi 18 ottobre 8869.
ITTORIO EMANiJELE.

Ligor FgitAltis

Il N. 53(6 ¢elly. ßaccolta ygiciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto ;
VITTORIO EgNVELË (J ,

GRAŽIA DI DIO E PER VOLONJ'À DELLA liAZIONS
JtE p'ÌTgLIA

Sulla proposta del Ministro deFInterno;
Vista hr domanda a Noi sporta dalla mag-

gionnza degli elettofi della frazione di. San

priano per ottpnere che la frazione stessa

sia stacepta dal comune di Pontedecimo ed
unita a quello di Seira Ricò ;

le deli razi,oni' einesse þi Copsigli
comugali ¢i Pontedecirpo e

_

Serra Ricó, la
data 18 e Si agosto 18ô8, e quella del Consä

gÉo peooinciale di Genova del10 marzo iß69;
,¶sgl'art.icqlo (5, alinea, della legge sul-

l'ainministrazione corounale e provinpiale, in
data 20 marzo 1865,allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo :

3rt. 1 A datare dal 1° gennAi§ Ï870 la

fr¢ione di San Gipriano è distaccata dal co-

mune di Pontedecimo ed unita a quello di
Serra Ricò.
I'cánfini territoriali dei comgni di Ponte-

decimo e di Serra Ricò sopo rispettivamente
acegesciuti o scemagi della porzione di terri-
torio descritta nel piano topografico, firmato
dai sindaci di Pontedecimo e Serra Ricò, in
data 15 settembre 1869, il quale sarå d'ordine
Nostro vidimpto dal Ministro predetto.
Art. 9. Fino alla costituzione dei novelh

Consigli comunali di Pontedecimo e Serra
Iliccò, cui si procederk a ça a (el prefetto
della provincia entro il m(se di dicerpl>re
venturo, le attuali Rappresepthn e dei comuni
sovraccennati continuerannd nell'esercizio
delle loro attribuzioni, ma cur antio di non
prendere deliberazioni che possano vincolare
l'azione del futuro Consiglio
Ordiniamo che il presente deçúeto, munito

,

del sigillo dello Stato, sia ingertp nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e deËdebreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Torino, addi 18 ottobre 1869.

VITTOáIO EMANU$LÉ.
Luxor FERRARIS.

Il Num. MMCCLV (Parte -suþpiementare)
della Raccolta ufficiale delle le'gg e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONÄÔEËLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legg4 26 lúglio 1868,
n. 4513;
Viste le delil>erazioni della D i'ptgzione pro-

vinciale di Tgramo, in datM 29 aprile i 18
agosto38ð9;
Udito il parere del Consiglio i gleto;
Sulla proposta del MinisiècŸ841le. Ÿinanze,
Abbiamo decretato e decreilamo:
Articolo unico. E approvatqil regolamento

per l'applicaziorie della tassa di famiglia o di

fuocatico,deliberato dalla Dep11tizioneprovin-
ciale di Teramo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto riella Rac-
colta ufficiale delle leggi e Wei decreti del
Regno d'Italia, mandando a whiursque spetti
di osservarlo e di farlo osservaie.
Dato a Firenze, addi 16 settenib e 1869.

VITTORIO EMANÙËÈ
L. G. $ÑY ÛÌGNY.

S. W. pi è degnata fare le oriihe seguenti
nell'Ordine Equestre della d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Guerra con
decreti in dåta 24 e 28 or sco o åkobre:

Gran Cor4¾p:
Cucchiari cay. D.omenico, la gg‡enopte gene•

rale, collocato a riposo.
Wiliziale :

Lalatta-Costerbosa .march. Antonio, colon-
nello nello stato maggiore deÚe piazze, collo.
cato a riposo.

Cavalieri:
Camassi cav. Pietro

,
m e mello staty

mággiore delle piazie colloc áo ·

"Bonello foranceëóo, 1 e ne'i reggi-
mpnto Lancieri di Novara.

Sulp prpposta del MiniskgAa Lavori Epb-
blici con decketi in data 17, Sg2 ottobre:

Uffiziali :
Bryccio cav. Celestino in a di 1• classe

nel Genio civile ·

Landiapi bav.'Filippo, id. id
Cávalieri

Urtoler pqv. Romenien, ing. app i l' pigsse
nel.Geqqq c vile;

esarini gr1µpeppe, .id. § 25 clgsse ig., inyi-
peso
Baroni.igg. Berga jgg, di Lupäs y
Verard; pay. A, , papqgepque nel Ñini-

stero ei layori pu ci

Curlo-Spinola cav. avv. Opaçog p, 18. id.
Massa cav.Entonip, id. id .

Òarrara cay. ing. Francesco, iql id.
Be)Iotti Figoesco, id. ig.
Giorgi cav. avv. Eugenio, pegetario nella pre

fetturaÀi Luqca;
Piegoni Agolfo, di Lucpa, inpigore. .

SuUa pyoposta del Ministroelella Marina con
decreti 24 ottóbfe scorso:

.

Utgziale;
Gyravagliapav. Luigi, te colonnel,loÀel

Genio militare.
.

Davaliere:
.Trinchieri,Corrado, capitan el Gepio mili-

tare.

Sulla proposta del Ministro dell'ipternó er

decreti in data 31 scorso ottobie :

Grand'afâmiale
Gadda comm. avv. Giuseppe, prefetto della

provincia di Padova, già iòcaricato delle fuñ·
zioni di segretario generale preäso il Ministero
flell'interno. E

ommendatore :

De Luca comm. Pirro , sos$tiito procuratore
genbrà1p r a la Çdrte df easíazinú di Na-
poli.

UffizÍali .

De Maris di papplauppopay. afang, consi-
gliere di prefettura ;
Pisacane avv. cav. Domenic'p, di Napoli

Cavalieri:

Magretti ing. Giacomo, conpigliere dell'ammi- .

nistrazione degli Orfanotrofijn Miláno;
Ony avv. Giambattista, id. ui

Onesti sac. Domenico, parroco di S. Giovanni
d'Incisa Belbo ;
Polli Ignazio, segretario di prefetturain Salò.

Elenco di nomine e disposizioni avvenute
nel personale dell'amministrazione finanziaria
durante il mese di settembre 1869:

Dall'Acqua cav. Francesco, consigliere della
cessata delegazione per le finanze in Venezia in
disponibilità, nominato ispettore centrale di l'
classe nel Ministero delle Finanze ;
Brentani Scalini Filippo, applicato di 1· cl.

nell'arcllivio delle finanze ín Milano, nominato
applicato di 16 classe id.;
Tosco Francesco, applicato di 2' classe nel

Ministero delle Finanze, promosso alla l' cl.;
Galeotti Ettore, applicato di 2• classe in dis.

ponibilità, nominato applicato di 2' classe nel
Ministero delle Finan2e;
Atti Giuseppe, applicato di 3' classe in dispo.

nibilità, nominato applicato di 3' classe id.;
Suardi Achille, id. id., id. id.;
Crescenzi Luigi, id. id., id. id.;
Gabrielli Agide, vicesegretario negli uffizi del

Tesoro, nominato applicato di e classe id.;
Ÿietti Antonio, applicato di l' classe nel Mi-

nistero delle Finanze, nominato applicato di 1•
classe nell'archivio delle finanze in Milano;
Gasbarri comm. Giuseppe, direttore del De-

bito pubblico di Firenze, nominato ispettore ge-
nerale nella Direzione generale del Debito pub-
blico;
Ciampolillo cav. Gaetano, capo di divisione

di 16 classe nella direzione generale del Debito
pubblico, id. id.
Spalla cav. Bartolomeo, capo di divisione di

2' classe id., promosso alla l' classe;
Sindona cav. Isidoro, id. id., id. id.;
Pagnolo cay. avv. Gaetano, sostituto direttore

del contenzioso finanziario in Torino, nominato
capo di divisione di 1• classe nella direzioie ge-
nerale del debito pubblico;
Devenuto cav. Eugenio, capo di sezione nella

direzione generale del debito pubblico, promosso
a capo di divisione di 2· classe reggente;
Marani cav. Giovanni, id. id., collocato a ri-

poso;
Morghen cav. Raffaele, segretario capo d'uf-

ficio nella direzione del debito pubblico di Fi-
renze, nominato capo di sezione nella Direzione

generale del debito pubblico;
Cattica cav. Cesare Ottavio, id. id. id., id. id.;
Bani Filippo, capo di sezione id. id ,

id. id.;
Monneret de Villärd Carlo Alberto, ul. id' di

Napoli, id. id.;
Vietti Pietro, segretario di 1· classe nella di-

rezione generale del debito pubblico, id. id.;
Denina Giovantii, id. id., id. id,;
Bedoelli Giovanni, id. id., id. ùl.;
Mazzini Vincenzo, Id. id., id. id.;
Frascaroli cav. avv. Giuseppe, giudice istrut-

tore presso il tyibunale egile e correzionale di
Swofia,14. íd
PeŒralli Pietro, capo di sezione nella direzione

del debito pubþlico di Firenze, nominato reg-
gente capo di sezione id.;
Córsi Alessandro, id. id. id., id. id. id.;
Comipotti Carlo, segretarig di 2* classe nÿlla

direzione geggle del debito pubbli , ptorios-
so alla l' classe;
M4gpi Alessandroy id. id., id. id.;Burandi Gieta ; id.Ñ., pro(osso a ggre-

terio di (' class¢ reggente;
Ghironi Cesar , ià. id ,

id. id.;
DagdAno Pio, ul. id., id. id.;
kimoidi Liiini."id. id id id.¡
Rossi nob.' 6fetano, id. id., id. id.
Menini Giuseppe, segretario di l' classe fiella

direziope del debipo pyb(lico di Firenze, nomi-
Ë ò re'ggoûte"s tetail'o dÌ Ë' lasŒËella dire-
ziotie g%ñerale del atibito pubblied; '

Baldini Cado, id. id. id., id. id.¡ !

Tommagini Enrico, segretario di 2• classe id.
id., agininato segretario ,di g' classe (4
Fortuonti Epripp, ig. jd. di Palermo, id. id.;

. Digmpolill4 ¶lorestano, applicato gi Ji claspe
nella direziope genegle del debito pubbi co,
promossoy segretario di 2· cÌasse;
Caccia Ludovich, 'd. id., ii. i .·

Camãssi Giovaññi, id."id., id. iË.;
So¿dano Cesare, segretárjo di e classe nella

direzione del debito pubühco di Napoli, nomil
nato segretario gi 2 classe pellá dirëzione gene-
rale del debito pubblico;
Massini Clemente, segretario di 2· classe id.

di Firenze, nominäto reggehta segretário i 2·

òlasje j¢.
SteiÁl Enrico, id. id. id., id. id.;
Cortese Nicola, segretario di 3' classe id. id.,

Rostano Carlo, applicato di l' el. nella Dire-
zione generale del debito pubblico, proniosso
a reggente segretario di 2· cl.;D
' Steid1 Carlo, id. id ,

id. ida;
Lagomaggiore Raffaele, applicato di2'cl.id.,

id. id:j
Mazzi Tito, segretario di Ascl. nella pirezio-

ne generale del debito pubblico di Firenze, no-
minato applicato di l' cl. nella Direzione gene-
rale del debito pubblico;
Tioli IÃigi, id. . id., id. id.;
Marchiandi Carlo, primo commesso nelPAm-

ministrazione del fondo per il culto, id. id.
Oreglia Francesco, applicato di 2' cl. nella

Direziend gegerale del debito pubblico, pro-
osso alla. 1' cl.;
Vig o Quinto, id. id., id, id.;
Caberti Camillo, id. id., id. id.;
Torricella Giuseppe, id. id., id. id.
Bucchetti Giuseppe, id. id.,-id. id
Falagueh Giuseppo, id. id., id.i
Sanini Cesare id id

,
id. it;

Vallauri Giuseppe, id. id., id. id ;
Calderini Enrico, id. id., id. id.

Becchi Luigi, id. id., id. id.;
Vallazza Angelo, applicato di l' cl. nella Di.

rezione del debito pubblico diMilano, nominato
applicato di 1* cl. nella Direziong generale del
debito pubblico;
Beccaria Giovanni, applicato di 2' cl. nella

Direzione generale del debito pubblico, promos-
so a reggente applicato di l' cl.;
Gini Lodovico, applicato di l' cl. nella Dire-

zione del debito pubblico di Firenze, nominato
applicato di 2• cl. nella Direzion genprale del
debito pubblico;
Mauri Enrico, id. id. id., id. id.;
Vestrini Adolfo, id. id, id., id. id.;
Sanvisenti Nunzio Nicola, applicato di 3· cl.

nella Direzione generale del debit pubblico,
promosso alla 2· cl.;

.

Gerosa Francesco, id. id., id. id.
Prato Federico, fd. id., id. id.;
Caccia Alberto, id, id., .id. id.;
Carpi Luigi, id. id., id. id.,
Zinani Emilio, id. id., id. id.;
Gioja Paolo, id. id., id. id.;
Rossi Pasquale, id. id., id. id.;
Jung Guglielmo, id. id., id. id.
Montorsi Francesco, id. id., id. id
Villareale Giuseppe, id. id., id. id
Guatteri Pietro, id. id., id. id ;
Meloneini Antonio, id. id , id. id.

Maffei Giuseppe, id. id., id. id.;
Bonaschi laaia, id. id., id. id.
Delcorno Giovanni, id. id., id. id.
Bruno Filippo, id. id., id. id.
Ilottadzi Alessandro, id. id., promosso a reg-

gente applicato di 2' classe ;
Ferretti Paolo, id. id., id. id.
Levi Leone, applicato di 16 classe nella dire-

zione del Debito pubblico di Firedze, nominato
reggente applicato di 2• classe nella direzione

generale del Debito pubblico;
Pizzamano Lorenzo, applicato di2•classe id.

id., id. id.;
Stefanini Cosimo, id, id., nominato applicato

di 3' classe id.;
Melani Emilio, id. id. id., id. id.
Nesi Giuseppe, id. id. id., id. id.
Gargaruti Leopoldo, id, id. id., id, id.;
Medolaghi Salvatore, applicato di 3' classe

id. id., id. id.;
Gambacciani Giovanni, id. id, id., id id,

Corsi Tito, id. id, id., id. id.
Messeri Antonio, id. fd, id., id. id.
Petri Carlo, id, id. id., id, id.
Jovi Icilio, id. id. id., id. id.;
Torrini Cesare, id. id. id., id. id
Redi Ulisse, id. id. id., id. id.
Scotti Giovanni, applicato di classe nella

direzione generale del Debito pubblico, pro-
mosso alla 3· classe;
Frascaroli Eugenio, id. id., id. id.
De Martino Alfredo, id. id., id.id
Careno Cesare, id. id., id. id.;
Capassino Eugenio, id. id., id. id.
Zambrelli Giovanni, id. id., id.id.
Caso Giuseppe, id. id., id. id.;
Bellati Socrate, id. id., id. id.;
Matarese Francesco, id. id., id. d.

Ceresole Giovanni,id. id., id.id
Basso Pasquale, id, id., id.id.;

'

Pittureri Domenico, id. 18. 14. idd
Bajona Giuseppe, id. id., id.id.
Diaz Carlo, 14. id., pròmosse a i•eggente a;O

plicato di 36 elasse;
· Amaducci Achille, id. id., id. id.
Nota Federico, applicato di 3· classe nella Di

rezione del debito pubblico di Mila£o, seminato
reggente applicato di 35 classe nella Direzione
generale del debito pubblico.
Vietti Giovanni, id. id. di Firenze, nominato

applicato di P classe id.;
Matarese Enrico, alunno del cessato dicastero

delle finanze di Napoli, id. id.
Gayotti Carlo, volontario nell'Amministrazio-

ne delle gabene, id. tid.
Colombani Antonio, id. id., id. id.
Galletti comm. Cammillo, ispettore generale

nella Direzionk generale del debito pubblico,
nominato direttore del debito pubblica a To-
ripo ¡
Blasich cav. Domenico, direttore reggente del

debito pubblico a Milano, nominato direttore
effettivo;
Benisson cav. avv. Vincenzo, capo di sezipne

nella Direzione generale del debito pubblico,
nominato segretario capo d'ufficio neig Dire-
zione del debito pubblico di Torino;' :·

ferrero cav. I)ernardo, id. ig., id. id. id.;
Raiteri Carlo, segretario di l' classe id., nog
ingto capo di sezione id. id.

'

Ÿassallo dfCastiglíone nob. Climenfe, segre:
tario di 2 classe id., id. id. id.
Tholosano di Valgrisanche noh. arlp, id. id.,id.'iò. id
Gastaldi Paolo, id. id., id, id. id.
Galbiati Giuseppe, segretario di l' classe

nella Dirëzione del debito' pubblido di Milano,
promosso a capo di sezione;
Combrisson Enrico, id. id. di Firenze, traslo-

cato in quella di Torino;
Bianchi avv. Federico, segretario di 2" classe

nella direzione generale del debito pubblico, no··
minato segretario di 1• classe nella direzione
del debito pubblico di Torino;
Vaccani Giuseppe, segretario di2'classe nella

direzione del debito pubblico di Milano, pro-
mosso alla 16 classe;
Ttirletti ingálá, applicato di 1• classe nella

direzione generale del debito pubblico, nominato
segretario di l' classe nella dirëzi e del debito
pubtilibo di Toritto
Gerosa Antonio, id, id., id. id. id.;
Fattori dott. Emilio, id. id., id. id, id.
Clerici Cesare, segretario di 26 classe nella

direzione del debito pubblico di Mßano, pro-
mosso a reggente segretario di l' classe;

Sisto Spirito, applicato di P classe nella di-
rezione generale del debito pubblico, nominato
reggente segretario di 1• classe nella Direzione
del debito pubblico di Torino;
Miglietti Ferdinando, id. id., nominato segre-

tario di 2· classe id. id.
MerliPietro, id. nel Ministero delle Finanze,

id. id, di Milano;
Alloggi Achille, segretario di 3· classe nella

Direzione del debito pubblico di Milano, pro·
mosso alla 2' classe;
Freguglia Carlo, id. id. id., id. id.
Cupani Agostino, id. id. di Palermo, id. id.;
Gemmi Antonio, applicato di 1• classe nella

Direzione generale del debito pubblico, nomi-
nato reggente segretario di 2· classe nella Dire-
zione del debito pubblico di Torino;
Brocero Francesco, id. id., id. id. id.;
Dentis Domenico, segretario di 3' classe nella

Direzione del debito pubblico di Firenze, id.
id. id.;
Galvagno Baldassarre, applicato di l' classe

nella Direzione generale del debito pubblico,
nominato segretario di 3· classe id. id.;
Ponti Augusto, id. id., id. id. di Milano;
Croff Angelo, segretario di 46 classe nella Di-

rezione del debito pubblico di Milano, promos-
so alla 36 classe;
Bossi Lampugnani nobile Angelo, id. id. id.,

id. id.;
Quintavalle Saverio, id. id. id., id. id.;
Paterna Giuseppe, id. id, di Palermo, id. id.;
Bianco di S. Secondo cav. Alfonso, applicato

di 2· classe nella Direzione generale del debito

pubblico, nominato segretario di 3' classe nella
direzione del debito pubblico di Torino ;
Bertolotti Claudio, id. id., id, id. id.;
Macotto avv. Nicola, id. id., id. id. id.,
Ceresole Stefano, id. id., nominato segretario

di 4· classe id. id.;
Zanotti Gaetano, id. id., id, id. id.;
Turletti Felice, id. id., id. id. id.;
Ponti Felice, id. id ,

id. id. di Milano;
Castelli Enrico, applicato di 2· classe della ,

cessata Cassa ecclesiastica, in disponibilità, id.
id. di Torino;
Ferrari Francesco, applicato di 1· classe nella

Direzione del debito pubblico di Milano, pro-
mosso a segretario di 4" classe;
Somma Francesco, id, id. di Palermo, id. id.
Focosi Augusto, applicato di 3' classe nella

Direzione generale del debito pubblico, nomi-
nato segretario di 4" classe nella Direzione del
debito pubblico di Torino;
Cosma Pietro, ufficiale della cessata sezione

del Monte Veneto, in disþonibilità, id. id. di
Milano;
Paolini Pietro, id. id. id., nominato applicato

di 1 elasse id. id.

Arpegiani Alessandro, applicato di l' classe
nella Direzione generale del debito pubblico, id.
id. di Torino;
Villa Giovenale, id. id., id. id. id.;
Maggiora Ettore, Íd. íd., id. id. id.;
Petracchi Edoardo, id. id., id. id. id.;
Bisiè Luigi, id. id., id. id. id.;
Bazoli Antonio, applicato di 26 cl. nella Dire-

zione del debito pubblico di Milano, promosso
alla 1• cl.
Pegorini Battista, id. id. id., id. id.;
ggnese Pömar Ignazio, id. id. di Palermo, id.

idem;
Pino Alessandro, applicato di 4· cl. nella Di-

redone generale del debito pubblico, nominato
&pplíca gi l' d. nellaDirezione del debito pub-
bligo di Torino;
Giordano Felice, id, id., id. id. id.;
Labritto Ernato, id.id., nominato reggente

applicato di 1· cl. id. id.
Sobrero della Costa nob. Luigi id, id., nomi-

nato applicato di 26 et id. id.;
Ferrero Luigi, id. id., id. id, id.
Troglia Edoardo, id. id., id. id.íd.;
Conti Roberto, id.f id., id. id. id.;
Tobone Giovanni, id. id., id. id. id.;
Roerchasen Andrea, id. id., id. id. id.;
Alancoso Gelolamo, id. id., id, id. id.;
Rónetti Angelo, id. id., id. id. id.;
Bajona Vincenzo, id. id., id. id. di Palermo ,

Mai·gherik Fed ie;d, applidato di 3. cl. nella
Direzione del debito pubblico di Milano, id. id.
di Torino;
Migale Frenio Sante, id. id. di Palermo, idem

id. id.;
Sardi Carlo, id. id. di Firenze, id. id. id.;
Alasonati Michelangelo, commesso nell'Am-

ministrazione del fondo per il culto, id. id. id.;
Mozzaglia Giuseppe, applicato di 8' c1. nella

Direzione del debito pubblico di Milano, pro-
mosso alla 2• cl.
Koppa Alfonso, id. id. id., id. id.;
Albini Berardo, id. id. id., id. id.;
Bersani Giovanni, id. id. id., id. id,
Coppoler Giuseppe, applicato di 4' cl. nella

Direzione generale del debito pubbhco, nomi-
nato applicato di 3' cl. nella Direzione del de-
bito pubblico di Palermo;
Zucchinato Marco, assistente della cessata

sezione del Monte Veneto, in disponibilità, id,
id. di Milano;
Aleardi Luigi, id. id. id., id. id. id.;
Gervasio nob. Francesco, già applicato di t'

classe nella Corte dei conti, id. id. di Torino;
Bertolini avv. Giovanni, volontario presso la

prefettura di Torino, id. id. id.;
Prato avv. Edoardo, volontario nell'uffizio

del contenzioso finanziario di Torino, id. id. id.
Bertolotti cav. dott.Riccardo, cassiere presso

la Dírezione del debito pubblico di Firenze,
traslocato a Torino;
Serpieri cav. Augusto, agente del Tesoro a

Foggia, traslocato a Caserta;
Miragoli Bortolo, segretario nell'Agenzia del

Tesoro di Reggio Calabria, traslocato a Parma;
Floris Chiappella Costantino, id. id. di Co-

senza, id. a Cagliari;
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Panario Filippo, id. id. di Alessandria, id. a
Tormo ¡
Rappis Vincenzo, id. id. di Bologna, id. aBresea;
Ottani Ercole,id. id. di Firenze, id a Lucca;
Dossena Luigi, id. id di Lucca, id. a Ra-

Teana;
Pittoni Leonardo, id. id. diBari,id. aFoggia;
Dall'Acqua Giacomo, id. id. di Novara, id. a

Milano;
Pilotti Giovanni Alfonso, id. id. di Genova,

id. a Torino;
Gallizio Giacinto, ILpplicato nel Ministero

delle ficunre, nomlvato segretario nell'Agenziadel Tesoro di Totmo
,Zucchetti Camillo, id..id., id. id. di Bergamo;De Muro Pietro, vicesegretario nell'Agenzia

del Tesoro di Cosenza, traslocato a Cagliari;
Piann Giuseppe, id. id. di Messina, id. a Bo-

logna;
Moneda Giovanni, id. id. diNovara, id. a Bre-

tela;
Malasardi Pietro, id, id. di Torino, id. a No-

vara;
Viola Pietro Ercole, id. id, di Bergamo, id. a

Novara;
Correggiari Enrico, id. id. di Bresia, id. a

Forlì;
Fischetti Rafaele, spplicato nel Ministero

delle finanze, nominato vice segrEÉRiiO BOIÎ0
agenzie del Tesoro e destinato iB 6€rfizio del
Ministero ;
Criscuolo Alfonso, id. id., id. id. id.;
Cravario Andrea, volontario, nominato vice

segretario nell'agenzia del Tesoro di Torino;
Castelli Luigi, id., id. id. di Genova ;
De Torrebruna Alberto, id., id.id. di Napoli;
Boraarelli Antonio, id., id. id. di Ancona;
Adorni Vittorio, id., id. id. di Genova;
Cardia FranCOBeo, id., id. id. di Cosenza;
Zanelli Girolamo, id., id. id. di Sondrio;
Fa111a Giuseppe, Id ,g. id. di Messina;
Salvietti Enrico, id., Id. id. di Reggio Cala-

bria;
Marghinotti Efisio, id., id. id. di Cagliari;
Lusignani Manfredo, id., id. id. di Livorno;
Zambelli Antonio, commesso nell'agenzia del

Tesoro di Livorno, traslocato ad Udine;
Ferrarini Gian Guido, id. in servizio del Mi-

nistero, id. a Parma;
Padvan Giovanni, id. a Sondrio, id. a Ve-

rena;
Locatelli Angelo, id. a Milano, id. a Belluno;
Garginlo Luigi, commesso in aspettativa, ri-

chiamato in servizio nell'agenzia del Tesoro di
Napoli;
Gerometta Antonio, assistente della cessata

Cassa principale e del Monte in Venezia, in dis-
ponibilità, nominato commesso nell'agenzia del
Tesoro di Venezia;
Donadini Silvestro, id. id. id., id. id. id.;
Lupatelli Camillo, applicato della cessata so-

praintendenza di finanza in Perugia, in disponi-
bilità, id. id. di Perugia;
Alonzo Gaetano, soprannumero del cessato

Dicastero delle finanze di Napoli, indisponibi-
lità, id. id. di Caserta;
Pascale Francesco, commesso del già uffizio

di vigilanza in Napoli, in disponibilità, id. id. di
Bari;
Baluto Giuseppe, alunno del soppresso Mini.

stero di Sicilia in Napoli, in disponibilità, id.id.
di Cosenza;
Sanfermo nob. Marco Antonio, computista

nella Direzione delle imposte direttedi Padova,
traslocato a Venezia;
Barberia cav. Felice, agente delle imposte di·

rette a Torino, traslocato ad Aosta;
Chiaberti Filiberto, id. ad Aosta, id. a Torino;
Nicita Francesco, percettore delle imposte

dirette a Comiso, dispensato dal servizio;
Amat did. Filippo car. Pietro, applicato agli

archivi di Stato in Cagliari, nominato segreta-
rio della Direzione del demanio di Napoli;
Gallo Sebastiano, sottosegretario nella Dire-

zione del demanio di Catania, id. id. di Catania;
Pais avv. Domenico, già ricevitore del dema-

nío a Sassari, id. id. di Sassari;
Macri-Baviera avv. Giovanni, delegato di pub-

blica sicurezza in disponibilità, id. id. di Mes-
sina;
Corte Licheri Pasquale, sottosegretario nella

Firezione del demanio di Sassari, traslocato ad
Alessandria;
Tarufli Riccardo, sottosegretario in aspetta-

tiva, richiamäto in servizio nella Direzione del
demanio di Firenze;
Tacci Luigi, applicato della Cassa ecclesia-

stica, in disponibuità, nominato sottosegretario
nella Direzione del demanio di Catania;
Ferrario Gaetano, ricevitore del registro a

Torriglia, id. i<1. di Ancona;
Solinas Cossu Giovanni, id. ad Ales, id.id. di

Sassari;
Orfanelli Sante, segretario della Direzione del

demanio di MESSiBS, DOminatO 00mmeBSO in
quella di Palermo;
Presti Giulio, scrivano id. di Bologna, id. id.

di Caltanissetta;
Pagani Luigi, id. id. di Alessandria, traslocato

a Bologna;
Manzoni Giovanni, id. id. di Sassari, idem a

Brescia;
Fiorini Saturno, scrivano delle ipoteche, in

disponibilità, nominato scrivano nella Direzione
del demanio di Catanzaro;
Redolfi Lodovico, id. id., id. id. di Sassari;
Carnaghi Cirillo, id. id., id. id. di Mantova;
Blava Giacomo, id. id., id. id, di Alessandria;
Mazzoleni Lodovico, id. id., id. id. di Ancona;
Ferrari Giovanni, commesso delle ipoteche,

in disponibilità, id id. di Udine;
Albertini Giovanni, id. id , id. id. di Bologna;
Ceccherini Giorgio, applicato straordinario,

id. id. di Potenza;
Mariani Vincenzo segretario nella Direzione

del demamo di Sassari, nominato ispettore de-
runniale al 20 circolo di Potenza;
Farolfi Farolfo, sottosegretario id. di Firen-

ze, nominato sottoispettore demaniale al 1• di-
stretto di Siens;
Eallassarre Pietro, ricevitore del registro a

Penne, id id al 5° distretto di Napoli;
Itossi Angelo, id. a Sava, id.id al3°distretto

di Bari;
Mascia Pasquale, id. a Piedimonte d'Alife, di-

sponsato dal servizio;
Parenti Baldassarre, id. a Pistoia, traslocato

a Firenze (Ufficio Atti giudiziari)
Land: Fedele, id. a Pontedera, id. a Pistoia;
Bertolucci Carlo, id a Carpi, id. a Ponte-

dein;
Battaglia Paolo, id. a Saa Sepolcro, id. a

Carpi;

Marzia Francesco, id. a Montefasco, id. a
Rocca San Casciano;
Mareri Romolo, id. a Soriano, id. a Monte-

fusco;
Profili Giuseppe, id. a Bitonto, id. ad Osimo;
Morando Vittorio, id. a Belvedere, id. a Tor-

righa;
Pianetta Giacomo, id. a Lucers, id. a Sava;
Scognamigho Raffaele, id. a Troja, id. a La-

cera;
Altamura Carlo, id. a Trinitapoli, id. a Troja;
Mascitelh Emidio, id. a San Demetrio in Ve-

etini, id. a Trimtapoli;
Egidio Fehee, id. a Bianco, id. a Montepe·

Icao
,

Paguni Filippo, id, a Bronte, id. a Chiusa
Sclafani;
Marocco Salvatore, id. a Girgenti, id. a Cal·

tanissetta;
Celauro Giovanni, id. a Caltanissetta, id. a.

Girgenti;
Campi Angelo, id. a Naso, id. a Corleone;
Canubi Carlo, id. ad Ovada, id. a Demonte
Torretta Giuseppe, id. a Laserna, id. ad

Ovada;
Barucchi Francesco, id. a Paola, id. a Tri-

carico;
Pagano Bernardo, id. a Tricarico, id. a Paola;
Ratti Gerolamo, ricevitore del registro in

aspettativa, richiamato in servizio a Penne;
Sertorio avv. Luigi, id. id., id. ad Oneglia;
Natale Vincenzo, id. id., id. a Noci;
Perlongher dott. Alessandro, ispettore dema-

niale al 2· circolo di Potenza, nominato ricevi-
tore del registro a Voghera;
Racagni Antonio, sottoispettore demaniale

al 30 distretto di Napoli, id. a Poppi;
Mossetti Paolo, id. al 1 distretto di Siena,

id. a Bitonto;
Cagnoli Vittorio, id. al 6• distretto di Bari,

id. a Francavilla Fontana;
Vezzi Andrea, scrivano nella Direzione del

demanio di Catanzaro, id. a Soriano ·

Vaj Ermenegildo, ricevitore della Cassa ec-
clesiastica, in disponibilità, id. a Bronte;
Galasso Cosuno, già ricevitore,id. a Nisoemi;
SerrettaAntonino, giàapplicato diprefettura,

id. a Valguarnera;
Somano Giov. Battista, commesso gerente, id.

a Polizzi Generosa;
Fortina Francesco, id,id, a Naso;
Canna Ernesto, id., id. a Squillace;
Gancia Giovanni, volontario, id. a Bianco;
Del Giudice Gaetano, id., id. ad Ales ;
Vercellin Giuseppe, id., id. a Bardi;
De Pertis Railaele, id., id. a Castellone;
Celentani Emilio, id., id. ad Orvinio;
Collenza Francesco, id., id. a Caulonia;
Lampugnani dott. Ernesto, id ,

id. a Luserna;
Palica Raffaele, ricevitore della Cassa eccle-

siastica, in disponibilità, nominato ricevitore
del demanio a Girgenti;
Baudin Clemente, id. id., id. a Siracusa;
Falletti Eugenio, id. id., id. a Benevento;
Leonardi Gmseppe,già segretario dellaCassa

ecclesiastica, in disponibilità, id. a Marsala ;
Provenzale Giovanni, commesso nella Dire•

zione del demanio di Palermo, id. a Termini
Imerese;
Platania Pietro, gia ricevitore delle tasse di

succespione in Palermo, id. a Catania;
Menardi Edoardo, ricevitore del registro e

conservatore delle ipoteche aBobbio, traslocato
a Varallo;
Lombardo Giovanni ricevitore del registro a

Demonte, nominato ricevitoredelregistro e con-
servatore delle ipoteche a Bobbio;
Giudice Francesco, ricevitore del registro e

conservatore delle ipoteche a Varallo, nominato
conservatore delle ipoteche ad Oneglia;
Federici Giuseppe, ricevitore del registro a

Voghera, nominato ricevitore del bollo straor-
dinario a Milano ;
Righetti Eugenio, revisore agrario dei beni

demaniali nella provincia di Modena, nominato
ispettore tecnico rurale dei beni demanialinelle
provincie di Modena e Reggio d'Emilia;
De Vita Francesco, sottosegretario nella Di-

rezione delle gabelle di Napoli, traslocato a
Chieti;
Bignardi Cesare, id. id. di Chieti, id. a Na-

poli;
Chiodelli Carlo, computista id. di Bari, id. a

Napoli;
Molinari Benedetto, compatista in aspettatis

va, richiamuto in servizio nella Direzione delle
gabelle di Chieti;
Landucci Luigi, scrivano nellaDirezione delle

gabelle di Firenze, nominato computista in
quella di Bari;
De Majo Scipione, id. id. di Catania, collocato

a riposo in seguito a sua domanda;
Patarazzi Cristoforo, id. id. di Parma, id. id.;
Mussato Enrico, id. id. di Livorno, traalocato

a Brescia;
MartiniAnselmo, id. id. di Brescia, id. a

Como ;
Fiorini Giuseppe, id. id. di Chieti, id. ad An-

cona;
BellettiAlfonso, id. id, di Genova, id. a Chieti;
Lo Curzio Domenico, id. id. di Genova, id. a

Catania;
Poggi Giuseppe, commesso doganale di Fi-

renze, nominato, scrivano nella direzione delle
gabelle di Bari;
Poggi dott. Luigi, volontario id. id. di Fi-

renze;
Donato Giovanni, ricevitore doganale a Dia-

mante, dispensato dal servizio;
Vivarelli Angelo, id. a Livorno, id.;
Parodi Giuseppe, id. a Genova, collocato a

riposo;
Nicolao Salvatore, cassiere doganale a Pa-

lermo, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Baroncelli Pietro, id, a Venezia, collocato a

riposo;
Croce Eugenio, id. a Livorno, dispensato dal

servizio ;
SteEanini Andrea commissario alle visite alla

dogana di Ravenna,collocato a riposo in seguito
a sua domanda;
Raimoldi Giuseppe, id, id. di Genova, traslo-

cato a Savona ;
Credazzi Pietro, id. id. di Savona, id. a Ra-

venna;
Mohnari Luigi, veditore doganale a Genova,

nominato commissario alle visite alla dogana di
Genova;
Gratereau Francesco, id. a Messina, collocato

anposo;
Cuomo Vincenzo, id a Napoli, id ;
Frignani Gmseppe, id. a Smigagha, traslocato

a Susa;

Moronati Lodovico, id. a Indicatore, id. a Si-
nigaglia;
tichiesari Francesco, id. a Mantova, id. a Ve-

nesta;
Perugini Filippo, id. a Savona, id. a Rodi;
Carozzo Martan'o, id. a Susa, id. a Savona;
Della Carlina Ettore, commesso doganale a

Milano, nominato reggente veditore doganale a
Ponte Caffaro;
De Matteis Giuseppe, id. a Pozzuoli, traslo-

cato a Pasciotta ;
De Mattia Diego, id. a Messins, id. a Pozzuoli;
Luisi Gmstino, id. a Genova, id: a Napoh;
Pandullo Tancredi, id. a Napoli, id. a Fi-

zenze ,

Gambaro Giovanni, id. a R:o, id. a Livorno;
Cheloni Leopoldo, id. a Livorno, id. a Rio;
Mainardi Antonio, magazziniere delle priva-

tive a Mercatino di Talamello, traslocato aBet-
tola;
Niccolini Sigismondo, id. a Tirano, id, a Mer-

catino di Talamello ;
Bario Giuseppe, ricevitore doganale a Bar-

donnecchia, nominato magazziniere delle priva-
tive a Tirano ;
Vico Giuseppe, sottotenente nel corpo delle

guardie doganali, collocato a riposo ;
Chilese Pietro, veditore doganale in aspetta-

tiva, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Pesenti-Orsucci Niccolò, segretario della ces-

Bata direzione delle Reali Terme di Montecatini
collocato in disponibilità per soppressione di
ufficio;
Gianelli Giacinto, applicato nella direzione

della secca di Tormo, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.
Furono collocati in aspettativa per motivi di

salute:
Aprile avr. Edoardo, segretario nella Corte

dei conti;
De Santo Giovanni, applicato id
Anforti Enrico, commesso negli ffizi del te-

soro;
Costa Paolo, agente delle imposte dirette;
Gaspari Giuseppe, id.;
Bordoni Luiga, sottoispettore presso la Dire-

zione del demanio di Mantova;
Pertosio Luigi, ricevitore del registen a ca.

acta;
Aleotti Filippo, id. a Rocca San C
Sinopoli Antonio, sottosegretario

zione delle gabelle di Catanzaro;
Cefali Michele, ricevitore dogam

gusta;
Amendola Salvatore, commesso .vy.... .Messina.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario delle provincie venete e manto-
vana:

Con Ministeriali decreti dell'11 ottobre 1869:
Giaciolli Daniele, cancellista presso la pretu-

ra di Palma, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;
Baldironi Pietro, alunno stabile di cancelle-

ria presso il tribunale provinciale di Belluno,
nominato cancellista presso la protura diAdria.
Con Ministeriali decreti del 12 ottobre 1869:
Cicolla Carlo, accessista presso il tribunale

provinciale di K'revisoy nominate ufûciale -di
cancelleria presso lo stesso tribunale
Provini Giovanni Batti6ta, id. id. Verona,

id. id.;
Marastoni Silvio,alunno di cancelleria presso

il tribunale di Verona, id. di accessista presso
lo stesso tnbunale;
Palazzi nob. Luigi Maria, id. di Vicenza, id.

id. di Treviso.
Con Ministeriali decreti del 18 ottobre 1869:
Malaman Antonio, pretorein Cittadella, nomi-

nato giudice presso il tribunale provinciale di
Venezia;
Spanio D. Michele, id. di Lendinara, tramu-

tato per ragioni di servizio alla pretura di
Montagnana;
Arrigoni nob. Giovanni Lorenzo, aggiunto

giudiziario presso la pretura di Biadene, nomi-
nato pretore in Cittadella;
Linghindal Sebastiano, id. presso il tribunale

commerciale di Venezia, id. di Lendinara;
Scottoni Francesco,ascoltante giudiziario, id,

I aggiunto presso la pretara di Biadene.
Con Ministeriale decreto del 19 ottobre 1869:
Scotti Giovanni, pretore in Tarcento, desti.

tuito dalla carica.

S. M.sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario:

Con R. decreto del 10 ottobre 1869:
Ambrosio cav. Edoardo, sostituto proanra-

tore generale presso la Cortedi appelloa Geno-
va, collocato a riposo a sua domanda col titolo
di presidente di sezione di Corte d'appello.

Con RR. decreti del 13 ottobre 1869 :
Loi comm. Elisio, consigliere della Corte di

appello da Osgliari, collocato a riposo a sua do-
manda, col titolo di presidente di sezione di
Corte d'appello;
Cittadini car. Carlo, id. di Parma sezione di

Modena, id.
Con RR. decreti del 18 ottobre 1869:

Balestreri car. Giacomo, consigliere della
Corte d'appello di Ancona, tramatato a Toriin;
Codagnone Gennaro, id. della sezione diCorte

d'appello di Potensa, nommato sostituto procu-
ratore generale presso la Corte d'appello di Na-
poli;
Graziani cav. Giovanni, presideñte al trib. di

Oristano, id. consigliere alla Corte d'appello di
Cagliari.

Con RR. decreti del 27 ottobre 1869:
Pascale cav. Emilio, procuratore generale

presso la Corte d'appello a Parma, tramutato
ad Aquila a sua domanda;
Sacchini cav. Filippo, sostituto procuratore

generale presso la Corte d'appello a Napoli, id.
a Bologna;
Tenore car. Michele, vicepresidente al tribu-

nale di Napoli, nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte dhppello di Napoli;
Silvestri Antonino, presidentedeltribunale di

Caltagirone, nominato consigliere alla Corte di
appello di Napoli sezíone di Potenza.

MINISTERO I)ELL'lNTERNO.
&vviso di concorso.

Devendosi pravvedere alb nomina di un medico
visitatore di settima categoria presso fuficio sani-
tario di Sinigaglia, per un triennio, coWannuo asse-

gno di lire 300, viene a tale eistto aperto un con-
corso per titoli a forma del regolamento approvato
con decreto 10 marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte a

dettu concorso dovranno far perreaire al Ministero
dellinterno, a tutto il 15 dicembre 18ô9, le loro
Istanze corredate dei documenti indicati all'art. 2*
del regolamento summentovato, del quale potranno
prender notizia pressole respettive profettore e sot-

toprefetture.
Firenze, 8 novembre 1869,

li Direttore Capo della 3• Divisione
A. Scisosa.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRE210NE GENERALB DEI TELEGRAFI

Il giorno 8 corrente fu aperto a Ponte di Moggio
(provincia di Udine) un uflicio telegrafico al servizio
del Governo e dei privati, con orario di giorno li-
mitato.
Firenze, 9 novembre 1869.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IltBUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le catte-

dre vacanti negli istituti industriali e professionali
indicati qui appresso:

Sede degli iagituli, materie d'insegnamento
e assegno annuo :

Cagliari. - Istituto industriale e professionale,
agronomia ed estimo (a) lire 1200.
Sondrio. - Istituto industriale e professionale,

agronomia, sivioaltura e storia naturale lire i800.
Modica. - Istituto industriale e professionale,

agronomia ed estimo lire 2200.
(a) LaprovinciadiCsgliariaccorda un supplemento

annuo di lire 1500, talché l'assegno è di anane lire
2500.
Il concorso sarà per titoli e per esami davanti ap-

posita Commissione.
Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre so-

vradette dovranno trasmettere a questo Ministero,
primadet 15 dicembre prossimo, le loro domande
estese su carta da bello da lire una, nelle quali sia
accennato in modo preciso il posto al quale aspirano
e se Intendono concorrere solo per titoli od anche
per esamr.
Firenze, addì 9 novembre 1869.

18 Direttore Capo della 3= Divisions
Mustar.

TE N0N UFFICIALE
40TIZIE ESTERE

FRANCIA
Si legge nella Patrie del 9:
Le voci di modificazioni ministeriali sono per

ora senza fondamento, e se in seguito le modifi-
cazioni di cui parlano alcuni giornali, dovranno
avvenire, esse non si efettneranno che sotto la
influenza della maggioranza parlamentare.
- Come fu già detto per telegrafo, Parcive-

scovo di Parigi ha pubblicato, in occasione del
Concilio, una lettera pastorale. M. Darboy spiega
e motiva anzitutto la convocazione di un Con-
cilio ecamenico. Dopo aver dimostrato Poppor-
tunità e Poggetto del Concilio, Parcivescovo ri-
spondp glp obiezioni sollevatesi a proposito
delle sak'eventualidebtsfoni. Quanto alle que-
stioni che interessano i rapporti della Chiesa e
dello Stato, monsig. Darboy mira a dissipare le
preoccupazioni. Non vi è luogo di temere, se-
condo lui, che le questioni siano decise in un

senso ostile alle leggi ed ai costumi politici del-
PEuropa,'e che si crei così fra i doveri del fe-
dele e i¡nelli del cittadino, un antagonismo vio-
lento e doloroso. I vescovi radunati a Roma da
tutte le parti del mondo non possono volere che
il bene della Chiesa e della società. Loro è per-
messo, certamente, di desiderare che i costumi
e le leggi siano più cristiani, ma non andranno
a sollecitare contro i culti dissidenti dei decreti
di espulsione e non sono essi che potranno ra-
pire alla società attuale la libertà della stampa,
pur deplorandone i traviamenti. Mons. Darboy
aggiunge che, trattando questioni che nguar-
dassero la politica, i vescovi non dimentiche-
ranno ciò che debbono al loro paese. Ecco le
sue parole:
. Non abbiamo dato ad alcuno il diritto di

SOspetliBTS À01 BOBlirO PatrÎ0tŠÍSm0 ;la religÌOBO,
la voce del sangue, Pinteresse medesimo, tutto
ci comanda la simpatia e il sacrificio pei nostri
concittadini, e tutto ci induce a servire, secondo
le nostre forze, ai loro destini terrestri. È un

comune stendardo che ci ricopre, una comune
legge che ci protegge: noi viviamo della stessa
vita e vogliamo essere con voi in tutte le vicen-
de, piû ancora nel dolore che nella fortuna.
« L'indipendenza e la grandezza della na-

zione ci sono care come a voi; la Francia è il
suolo che i nostri avi abitarono e che serba le
loro ossa, le loro memorie e la loro storia; è
Pangolo di terra che voi onorate dei vostri la-
vori e delle vostre virtù e dove scorrono ogni
giorno i vostri sudori e le vostre lagrime.
« Il nostro cuore vi si attacca pure, sia per-

chè Dio stesso ispira agli nonnm Pamore del
suolo nativo e mette il patriottismo nel novero
dei nostri obblighi, prescrivendoci d'amare i no-
stri simili e soprattutto quelli clte ci sono più
prossimi, sia perchè noi troviamo nel nostro
paese unagran facilita per praticare la religione
e adempiere i doverichelacoscienza c'impone.»
Mans. Darboy 6i pronunzia per savie transa-

zioni nei rapporti della Chiesa e dello Stato.
Egli dimostra quindi, colla storia dei Concilii
alla mano, che quanto si disse a della foga con
cui un certo domma sarebbe votato per accla-
mazione, » non deriva che da pure e gratuite
asserzioni, e finisce col domandare delle pre-
ghiere pel Concilio e coll'annunziare la sua par-
tenza per Roma.

RONARCHIA AUSTRO-URGARICA
Si scrive da Vienna all'Allgemeine Zeitung

che il principe del Montenegro ha fatto perve-
nire più volte al ministero degli esteri la drohia-
razione ch'egli è deciso ad osservare la più
stretta neutrahtä verso l'insurrezione dalmata.
Il Montenegro è quindi fuori di causa, ed il go-
verno non ha per ora altro pensiero che quello
di combattere l'insurrezione lùngo il litorale,
ciò che egli sta facendo con successo.
- Sulla quistione della riforma elettorale,

che è una delle più ardenti in Austria, si legge
nella X F. Presse:
La quistione della riforma elettorale non è

ancora entrata in una nuova fase, e per il mo-
mento non può essere altrimenti a motivo
dell'indole stessa della quistione. In primo luo-
go tutte le opinioni espresse dalle varie Diete

su tale oggetto furono rimesse al signor dí
Staehlin, capo sezione al ministero dell'interno,
che deve riferirne al ministro. Questa relazione
sarà poi sottoposta alla discussioile del Consi-
glio dei ministri, e solamente dopo ciò saragr-
messo di giudicare sino a qual punto il govertid
possa prendere finiziativa nella quistione della
riforma elettorale. Insino ad ora il signor di
Staehlin non fŒ ancora incaricato di preparare
un progetto di legge su questa riforma.
-- Si 6erire da Leopoli, 8 novembre:
Il maresciallo provinciale avendo invitato ieri

i deputati della Dieta ad un tè, indusse i più
renitenti tra di loro ad accettare 11mandato per
il Consiglio delPImpero.
- Si scrive da Pesth, 8 novembre:
Domani partono i ponti del 52 reggimento

per Cattaro prendendo la via di Fiume.
- Si senre per telegrafo da Jafa, 8 not.,

ai giornalidi Vienna:
Gli austriaci sono giunti qui la scorsa notte

dopo un favorevole viaggio di tre giorni e pro-
seguirono questa mattina il viaggio per Gerusa-
lemme. L'imperatore e tutto il seguito godono
perfetta salate.

BVIEERB&
I risultati delle nomine dei deputati al Con-

siglio nazionale sono ora tutti noti, meno quelli
di poche del cantone de' Grigioni. Ne resulta-
rono confermati 92 dei deputati sortenti, 22
nuovi eletti, e mancano ancora 16 elezioni. Fra
le nuove nomine sono quelle dei sei consiglieri
federali, che presumibilmente elitreranno di
nuovo a far parte di questo corpo. Delle altre
16 nomine nuove, hanno una certa importanza,
in quanto esprimono unamodificazionenelfopi-
nione nei rispettivi cantoni, quelle del dottor
Sporri e Blenler Hausheer, democratici a Zuri-
go; Beck Leu, Peyer ed Hersop, conservatori a
Lucerna; Wirt-Sand a San Gallo, liberale, in-
vece del democraticoBernet: Künzli nell'Argo-
via, che è salutato dal Landbote come un suo

collega di opinioni; giudice supremo Häberlin
e procuratore dello Stato Scherb pella Turgo-
via, democratici moderati; Desor e Perret radi-
cali e Lambelet conservatore a Neuchâtel; Car-
teret e Vantier, radicali a Ginevra. .

--Stando alla Gassetta del Commercio,il Co-
mitato zurigano degli interessati della Banca
federale, in una seduta di più ore tenuta il 3 no-
Tembre, ha preso risoluzioni «he inducono a

sperare un pronto accordo dei diversi Comitati.
-A Ginevra il partito dägliindipendenti es·

sendo rimasto in minoranza nella elezione dei
deputati al Consiglio nazionale, si riorganizza
per sostenere con matrgiore energia la prossima
lotta per l'elezione del governo cantonale. Esso
ha tenuto la sera del 6 nel circo Plainpalais
un'adunanza numerosa di 2,000 cittadini. Dopo
diversi discorsi vi furono adottate con entusias-
mo le proposte del Comitato el.ettorale consi-
stenti nel dichiarare che i sei membri attuali
del Consiglio da Stato sono candidati del partito
indipendente, e nel completarne la lista aggiun-
gendovi quale settimo membro il signor Mast,
gioielliere.

BUBBI&
Si legge nel .Tournal deßaint-Petersõeurgdel

5 novembre:
Avanti ieri, mercoledì, 8. M. l'imperatore ha

ricevato in udienza solenne al palazzo d'inverno
il Touré-djan (principel Seid-Abdul-Fattah.
Khan, figlio dell'emiro munkara, Abdul-Kassim
inviato delPemiro e Safar Mira Khur, zio del
Touré-djan.
In questa occasione il principe ha mdirizzato

a S. M. imperiale le seguenti parole:
« Io, devotissimo servo di Vostra Maesta, Seid-

Abdul-Fattah, touré di Bukara, ho la fortunadi
esporre umilissimamente a V. M., augustissinio
imperatore, che è piacinto alPemiro, mio padre,
d'ordinarmi di presentarmi a Vostra Maestä e
di attestarle i suoi sentimenti di sincera ilevo-
zione. Io mi reputo immensamente felice di es-
sere stato ammesso alla presenza di Vostra
Maestà, e ne andrò orgoglioso per tutta la vita. »
L'inviato dell'emiro Abdul-Kassim prese in

seguito la parola e s'espresse in questi termini:
« Augustissimo imperatore, che la Vostrapo-

tenza s'accresca e che il Vostro Regno si pro-
lunghil

« Io Abdul-Kassim-Bey holafortunadisegna-
lare ossequiosamente alPalta attenzione di Vo-
Stra $8084$, SUgŒ8tÎSBim0 imperatOre 0 60TTSBO
di numerosi paesi, grande monarca, il cui regno
è assai glorioso, checom'è notoalla Maesta Vo-
stra, dei vincoli d'amicizia hanno esistito da
lunga ed antica data, tra la Russia e Bukara ; i
sovrani dei due paesi)i hannp con costanza ali-
mentati e raforzati, e i loro audditi, special-
mente quelli della classe commerciale, vivevano
reciproegmente in buoni rapporti. Main seguito
a cause esterne ed a malintesi, questi vincoli di
amicizia hanno ceduto il posto alle ostilità.
« Sebbene, grazie a Diosora questo doloroso

stato di cose sia inodificato e l'antica amiciziae
le relazioni commerciali siano ristabilite, pure
il nostro emiro è ompreso da sentimenti d'infi-
nito rincrescimento é di pentimento in causa

degli ultimiavvenimenti. Per questo ha inviato
meco suo figlio Seid-Abdul-Fattah e ciha inca-
ricato di presentare a Vostra Maestå l'espres-
sione di questi sentimenti, di porgerle questa
sua lettera e di pregarla, augustissimo impera-
tore,divotareall'obbliotattoctò che èavvenuto,
confidando nella sua sipcerità, e di deguarsi di
considerare l'invio di suo figlio presso l'eccelsa
corte di Vostra Maestà come una prova della
sua vera amicizia e della sua sincera devozione,
afline che le buone relazioni tra la Russia e il
Bukara si consoliþo ogni giorno di più per il
bene dei popoli che la Divina Provvidenza ha
confidati a Vostra Maestà ed all'emiro.
« Che la grazia dell'Altissimo conserviVostra

Maestà per la felicità dei suoi sudditi n.
L'imperatore si è degnato di rispondere che

desiderava del pari di consolidare e sviluppare
i rapporti d'amicizia e di commercio fra i due
paesi; che le relazioni pacifiche che esistevano
altre volte non erano state interrotte per colpa
della llussia, e che accogliendo le assicurazioni
dell'emiro, esso, l'imperatore, si compiaceva di
riguardare come pegno della loro sincerità, l'in-
vio di suo figlio.

TURCHI&
I giornali di Vienna hanno il seguente tele·

gramma da Trebigne 8 novembre:
11 comandante delle truppe regolari, Achmet

pascià, domandò ancora tre battaglioni di rin-
forzo, poichè ebbe la notizia che up notevole
numero di Montenegrini intende associarsi agli
insorti di Dalmazia.



GAZZETTA UFFICIAlÆ DEL REGNO D'ITALIA

NOTIZIE VARÏE
Per cura del Municipio, nella prossima domenica

snattina avrà luogo nel gran tempio di Santa Croee
una solenne funzione per render grazie all' Attis-
simo delle migliorate condizioni della salute del
nostro Re.
Si cauterà un solenne Te Deum; la chiesa, Panteon

delle glorie nazionali, sarà messa a festa, e sulla
porta traaggiore sarà collocata un' epigrafe comme-
tuorativa della gioia pel popolo italiano per così lieto
ehusto avvenituento. Isacerdoti che compiono il sa-
cro ministero nella chiesa, uffizieranno in quella so-
lermo circostanza.

- La Direzione dello scuole maschili pel popolo,
Lungarno Soderini, u i, annunzia checol 22 novem-
bre si apriranno i seguenti corsi della prima classe
della sezione tecnica.
Disegno. - Domenica dalle i2 al t i¡2:
Studi d'arti e mestieri. -Lunedi dalle 8 112 alle 10 p.;
Geometriaearitmetica applicata.- Martedì e giovedi

dalle 8 i¡2 alle 10 pom.
Lingua francese. - Mercoledì e venerdì dalle 8 i12

alled0 pt>m.
Dat di 15 al 22 dalle 8 alle 9 pom. si ricevono le

iscrizioni nel locale delle scuole.

- La Lombardia annunzia che la Deputazione
provinciale di Milano, raccoltasi il 9 corrente in se-
data straordinaria, ha incaricato i signori avvocato
Caprotti, e professor Angelo Pavesi, consigliere que-
sd, e deputato provinciale il primo, di recarsi a Fi-
renze, all'uopo di conferire col Ministro di agricol-
tara e commercio, sui preliminari per la istituzione
diuna scuola d'agricoltura in Milano.

- Da alcuni giorni fino alle 12 della scorsa notte,
scrive il Giornale di Napolidel 9, sono state segnalato
µreechia scosse dal sismografo dell'Osservatorio ve-
suiano, 11 cratere del Vesuvio manda copioso fumo.

-Si legge nr•l .Dirino:
Le Societàìtaliana di navigazione postale misero

a disposizione del Ministro dei Lavori Pubblici alcuni
biglietti d'invito per l'inaugurazione del canale di
Suez, oWrendo trasporto e mantenimento gratuito
agli iravitati.
11 Ministro accolse con piacere l'offerta, perchè a-

?? va così occasione di inviare senza spesa dello Stato
alcuni ingegneri a visitare ed a studiare i grandi la-
Wori testo compiuti in Egitto; e sceglieva all'uopo il
commendatore Possenti, deputato al Parlamento e
vicepresidente del Consiglio Superiore del Lavori
Pubblici, persona54io già conosciuto per i suoi stus
diisull'idraulica; it commendatore Marsano, ispet-
tore del genio civile, commissario governativo per
la costruzione delle ferrovie; il cav. Turazza, profes-
sore di costruzione nell'Univers1tà di Padova, e me-
ritamente stim2to per le opere pubblicate; il cava-
liere Mati, fr.gegnere capo del genio civile, direttore
dei lavori Marittimi del porto di Brindisi.
A quusti aggiunse l'ingegnere Bernardo Santini,
teaScandolo di prestarsi alle funzioni di segretario
del lelegati tecnici italiani. •

Avrebbe il Ministro desiderato che il benemerito
prof. Padula, direttore della scuola di applicazione
yr gli ingegneri in Napoli, volesse egli pure visitare
TEgitto in compagnia dei suoi colleghi nella scienza,
ma la salute e le occupazioni non permisero al si-
gnor professore di accettare Pinvito.
A questi delegati 11 Ministero, senza tracciare un

vero programma, ha indicato le osservazioni e le in-
dagini da farsi in Egitto, aflinchè raccolte in una re-
lazione generale possano non solo far prova dell'in-
teresse preso dall'Italia al rinascimento della civiltà
in Oriente, ma anche tornare utili per la scienza e
per le opere pubbliche che stiamo eseguendo.
L'aigomento di studio più importante per noi e
i i quale fu specialmente chiamata l'attenzione del
iilelegati, è la escavazione del canale, compiuta con
angszi meceanici potentissimi: gli ingegneri italiani
hanno incarico di esaminare i diversi sistemidimac-
chine adottati dagli ingegneri francesi, ed i risultati
ettenuti allo scopa 1 trarre profitto dalla esperienza
fattane sopra uo2 grande scala per vedere in quanto
possano esser¾ applicabili ai nostri porti.
-- Let'gesi nell'Osservatore triestino del 9:
Alla stazione ferroviaria di Cormons ieri fu effet-

taato l'arresto del cassiere della Banca svizzera di
2nrigo Emilio Schaer, il quale era fuggito poche set-
timane sono, involando la somma di circa due milio-
mi di franchi in fondi svizzeri, e per la cui cattura
era stabilito il premio di franchi 10,000. Il merito di
týe importante fermo sarebbe d'attribuirsi alla so-
1ersia dell'impiegato di polizia Engelhardt, addetto
al commissariato di polizia sul confine di Cormons.
Ilarrestato Schaer aveva ancora con sè 33,500 frao-
ehtin fondi svizzeri, 200 rubli, 300 napoleoni d'oro
edattro (lanaro.

-'ll Constitutionnel annuncia la morte di Eugenio
Forcade avvenuta sabato scorso a Billancourt.
Eugenio Forcade nacque a Marsiglia nel 1820, dove

fondó, nel 1837, il noto giornale il Edmaphore, di cui
era direttore al tempo stesso che socio di una Casa
hanearia; si recò nel 40 a Parigi, dove attiró su di sè
la pubblica attenzione con un articolo storico che
vide la luce nella Recue indépendante, e poscia diven-
tò coffaboratore degg Revue des Deux Mondes, che
pubblicò poi sempre i suoi lavori.
Lamoderazione delle sue idee e del suo linguaggio

e l'aeunre logico dimostrato nelle sue pubblicazioni
gli mer itarono l'ammirazione del mondo letterario
d'ED:ropa.
Nel 1845 creò la Revue Nouvelle, ch'ebbe la corta

vita di due anni, e nel 1851 il Messager de l'Assem-
Rée, soppresso dal colpo di Stato, mentre il Forcade
subiva la prigionia di tre mesi per alcune frasi trop-
po vlvaci. Fu anche redattore in capo della Patrie,
e dal 1856 81.1862 della Semaine ßnancière.
Egli è l'autore degli ßtudii storici, pubblicati nel

1853 e della Storia delle cause della guerra d'Oriente,
comparsa net 1854. Tutti sanno le ultime dolorose
vicende di questoeminente pubblicista, epperciò non
le accenniamo, limitandoci a dire che la sua dispa-
rizione dal campo giornalistico e letterario ha lascia-
to un vuoto che difficilmente potrà venire riempito.

- I giornali di Londra, dopo aver messo in rilievo
l'importanza del ponte di Blackfriars e del viadotto
di Ilolborn descrivono i preparativi fatti per il rice-
vimento della regina.
Al ponte attendevano il lord mayor, isceriffi,il mi-

Listro deh'interno, il nabab del Bengal e una folla
coprme di cittadini di tutte le classi. A mezzogiorno
il suono dette trombe annunziava l'arrivo della lle-
gloa. Sua Maestà è stata ricevuta da una guardia
d'onore coniposta del primo reggimento delle guar-
die del corpo. La sua carrozza, tirata da otto cavalli,
s'è lermata in mezzo al padiglione, ma nessuno ne è
disceso. L'accoglienza fatta alla regina è stata oltre-
modo entusiastica. It lord mayor e le autorità civili
si sono accostati alla carrozza ed hanno offerto a

Sua Maestà un indirizzo firmato dal segretario della
city e un libro illustrato nel quale si trova la descri-
rione del ponte. La regina dichiarò il ponte aperto
alla pubblica comunicazione. Quindi il corteggio s'è
messo in movimento per andare al viadotto, e lungo
tutta la strada la folla numerosissima acclamava la
reginas la parecchi punti erano disposte delle bande

musicall. Numerosi archi di trioÑo eretti lungo la !

via portavano l'iscrizione: Benvenuta Vittoria, la tua
vita ci è cara.
Giunto il corteggio al viadotto la regina fu del

pari ricevuta dal lord mayor che le presentò parec-
chi ingegnerl e membri del Cotditato delle feste.
Sua Maestà ha dichiarato aperto 11 viadotto e partì
quindi fra gli evviva della folla verso la stazione di

Paddington attraversando Oxford Street.
L'inaugurazione di queste due opere di pubblica
utilità aveva attirato a Londra una quantità di fore-
stieri.
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DIARIO

Scrivono da Parigi che il governo impe-
riale invierå tra breve al Consiglio di Stato e

presentera al Corpo legislativo nel corso della
prossima sessione un progetto di legge per la
creazione di assemblee cantonali.
Tali assemblee, al dire della P¾trie, saran-

no composte di delegati eletti dai comuni;
delibereranno intorno a tutti gli affari di in-
teresse cantonale ed esprimeranno il loro pa-
rere ogni volta che l'amministrazione.crederà
di condultarli. I loro voti e le loro domande

verranno dirette ai Consigli generali ed avran-
no un'utile influenza sulle divisioni di queste

italiani non si lascino ingännare da fallaci

speranze o promesse inattuabili.
(Le Direzioni degli altri periodici sono pregate di ri-

produrre la precedente nota )

++-

Bollettino de11a malattia
di S. lW. 11 Re,

(Pubblicato nel supplemento di ieri scra)
Da San Rossore, 10 nov., ore 6 30 pom.

Gontinua sempre il miglioramento come

dalla mattina.
Firinati: LAmni, FEDELI, 01PRIANI,

ADAMI, ßhUNO.

Da San Rossore, 11 nov., ore 8 30 aat.

La malattia di S. M. prosegue regolarmente
verso -il meglio, tanto per la miliare, come

per condizioni del petto.
Firmati: LANDI, ŸEDELI, CIPRIANI,

ADAMI, BRUNO.

Da tuttele parti del Regno giunsero e giun-
gono ad ogni ora, al Governo del Re, per
parte delle Autorità e delle Rappresen-
tanze delle provincie, de'comuni, de'corpi
morali indirizzi esprimenti la commozione

altre assemblee.
In tal guisa, scrive ileitatoegiornale pari-

gino, sarå inaugurata l'organiñaëone canto-
nale che è divenuta il necessario complemento
del sistema amministrativo francese.
Il Moniteur di Brusselle ha'testè pubblicato

un prospetto del commercio esterno del Bel-

gio durante gli anni 1866, 1867 .e 1868. A

questo documento fa seguito un quadro del

movimento della navigazione marittima nel

corso dello stesso periodo.
In una delle sue ultime sedute la seconda

Camera del Parlamento ungherese ha adot-
tala la legge per la soppressione della peria
corporale.
Si ha da Odessa che l'imperatfice di Russia

era aspettata in quella cittå il 9 corrente

in compagnia del principe Alessandro d'Assia.
I fogli ufficiali russi recano che il giorno i

novembre il barone de TalleyranduPérigord,
' cessato ambasciatore francese presso la Corte
di Pietroburgo, venne ricevuto in ydienn di

congedo dai grandachiVladimiro Alessandro-
vitch e Nicolò Nicolaievitch patlre, e dalla

granduchessa Alessandra Petrowná. Il nuovo
arnbasciatore francese generale Fleury era

aspettato a Pietroburgo da un giorno all'altro.
Il corriere di Washington delA6 ottobre

annunzia che la legislatura della Virginia
orientale ha nominati senatori al Congresso
due candidati che l'anno parte del gruppo
conservatore del partito reptibblgano. Ëssa
si è poi prorogata fino al sebondo martedla
dopo che sara pubblicato l'atto rnediante cui
il Congresso avrà reintegrata la Virginia nel-
l'Unione. La legislatura del Tennessee hano-

e l'ansietä vivissima delle popolazioni per la
malattia di S. M., ed i voti più fervidi ed af-
fettuosi per la sua pronta guarigione; ad im-
plorar la quale dal Supremo Autore della vita
si vengono celebrando dapportutto solenni
tridui e pubbliche preci, per ispontanea ini-
ziativa delle Autorità ecclesiastiche , de' Ret-
tori de'varii culti, e delle Rappresentanze mu-
nicipali.
Di questa nuova ed universale testimonianza

del vivo e profondo affetto delle popolazioni
verso l'Augusto Sovrano, il Goserno del Re
non mancherå di farsene inter¡irete presso
S. M., rassegnandole gli indirizzi che gli ven-
gono trasmessi; dei quali intanto, non po-
tendo qui riportarli per intero, ci limitiamo
a fare una-sommaria menzione, man mano

che ci pervengono.

Il Municipio di Torino, ad itoplotare dels
l'Altissimo la pronta guarigione di S. Ma fa-
ceva celebrare nella chiesa cattedrale uri tri-
duo al quale intervenivano i Cavalieri dell'Or-
dine della SS. Annunziata, i Senatori e De-

putati presenti, le Autoritå giudigiarie, civili
e militati, pubblici funzÍonari, e numerosis-
sima la popolazione.
Funzionô Monsignor Vicario nell'assenza di

S. E. Monsignor Arcivescovo, che, restituitosi
a Torino, vi intervenne il giorno dopo.

Tridui e pubbliche preci celebraronsi nelle
città di Pavia, di Padova, per iniziativa di

Monsignor Vescovo; d'Udine, Spezia; Caltanis-
setta in tutte le chiese della città, e nei co-
muni della provincia; Piazza, Terranuova ,

minato senatore al Congresse, con .55 voti

contro 21, il signor Cooper,)l qiigle per tal
modo non trionfò che per pochi voti del suo
concorrente Andrea Johnson, l'antico presi-
dente della Repubblica.
Fino dai primi giorni del sui avvenimento

l' attuale governo spagnuolo pensð «Mi-

pristinare le relazioni tra la Spagna,ed il Mes-
sico che erano durate freddissime e préssochè
nulle dopo i dolorosi episodi dei quali il Mes-
sico è stato teatro or sono circaldue anni e

mezzo. A questo fine il gogno di Madrid
profittò dapprima dei bùoni uffici jegli Stati
Uniti. In seguito le trattative continuarono
direttamente frale parti interessate: See ndo
le più recenti informazioni dal Mepsico; que-
ste pratiche avrèbbero or ora raggiunto pie-
namente il loro scopo. In uri sud fuentorá
dum al ýbinetto di Madrid, il governo éd$
sicano si dichiarerebbe pronto a negosiare
dei nuovi trattati di amicizia, di navigazione
e di commercio da sostituire agli antichi.scá-
duti pe.r effetto della guerra. Il mpmeranours
dichiarerebbe inoltre che, qualo#¼1 góverno
spagnuolo decida di farsi ryppiésentare al

Messico, il di lui inviato verfà,yieipvuto colle
dimostrazioni di onoranza e di Jonsiderazione
che gli competono, essendochèdl governo
messicano vede con sincera soddisfgzione riail-
nodarsi le buone relazioni fra il ¾essico e la

Spagna.

Villarosa, Aidone, Valguarnera; nelle città di

Oneglia, Adria, Como, Livorno.

Le Universita Israelitiche in Afodena e Li-
vorno ordinarono solenni uffizi.

Hanno espresso i loro sensi di profonda
condoglianza per la malattia di Sua Maestå

îl Re, ed i loro fervidi voti per la Sua pin
pronta guarigione, i seguenti Corpi giudiziari:
La Suprema Göhe di Cassazione- di Pa-

lermo;
La Corte d'Appello di Casale;
La Magistratura e i Fúnzionari del cir-

condario di Monteleone ;

I Magistrati e Funzionari del Tribunale ci-
vile e correzionale di Pesaro;
La Magistratura del circondario di Reggio-

Calabro;
La Magistratura della Corte à del distretto

di Messina;
La Procura dí Stato e la Magistratura Giu-

dicante di Mantova;
La Corte d'appello, il Pubblico Ministero e

la Magistrat a dipendente, di Brescia;
11 Procuratore del Re e l'Ufficio della Regia

Procuta, di Spoleto;
Il Collegio Giudicante e i componenti il

Ptibblico Ministero nel triburiale di Firenze;
Il Primo Presidente della Corte, la Corte

d'appello e i funzionari deldistretto di Aquila.
I l

Pervengono al Governo del Re tfisti-notizie
intorno agli operai e contadini italianti quali
illusi dalla speranza di facili ugdagni ab-
bandoliano patria e famiglia per recarsi a
Bona (Algeria) in cerca di lavoro. Giovani, ti
gorosi all'arrivo, cadono beriggsto viginie
'delle febbri; sicchè giunti appen'a sulluogo
dei lavori, perduto le forze e consuolate le

poche loro economie, quegli irifelidi ritoÑado
a Bona sollecitando un asilo negli ospedali o
dei sussidi e mezzi di rimpatrio Questa già
deplorabile condizione è resa ora anche peg-
giore dallá deliberazione presa all'Istituto
francese di beneficenza a Bona, di limitare
quindi innanzi, per mancanza di mezzi, ai
soli connazionali Je sovvenzioni clïd lo stesso
Istituto era solito accordare finora agl'indi-
genti in generale, senza distinzioria di nazipp
nalità. Queste cose si portano a -

.
sonoscenza

del pubblico, perchè gli o . .

perat e I contadid

Inviarono Indirizzi:

I Sindaci e le Giunte Municipali di Tera-
mo, Milano, Urbino, Cotrone, Monselice,'Vit-
torio, Foggia, Fabriaio, Pozzuoli, Faetza,
Chieti, Barletta, Fucecchio, Campello, San

Donå, Torre Annunziata, Rapallo, Poleenigo,
Bitonto, Iglesias, Ariano, Cavarzere, Novara,
Acireale, Forli, Milazzo, Verona, Rimini, Pe-
saro, Mestre, Livorno, Pistoja, Messina.....

Le Deputazioni Provinciali di Verona, Mi-
lano, Mantova, Novara, Bergamo, Pesaro ed

Urbino, Terra diBari, Genova, Bari, Avellino...

Ci scrivono da San Marino che la triste

notizi4 della malattia di S. M. ha profonda-
ente ommosso tutti gli animi, e che l'Ec-

cellentissima Reggienza, interprete degli affet-
tuosi sentimenti della Repubblica verso il no-
stro Augusto Sovrano, ha ordinato fin dal 9

corrente pubbliche preci nella sua chiesa

maggiore por la conservazione dei suoi giorni
preziosi.

S. A. R. il Principo Umberto è giunto
a Napoli ieri sera, 10, alle 9 45. Erano a rice-

verlo alla stazione S. A. R. il Principe di

Carignano e le primario Autoritå.Un migliaio
di cittadini del ceto civile con la bandiera

nazionale aspettavano il Principe al Largo
del Plebiscito e lo accolsero al suo passaggio
con applausi calorosi e grida di Viva il Re,
Viva il Principe Umberto.

Ieri sera alle ore otto giungevano a Padova,
dove pernottarono, le LL. AA. II. il Principo
e la Principessa Napoleone. .

Questa mattina alle oreH le prelate II. AA.
continuavano il loro viaggio alla volta di Ve-
rona.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 9.
Nel banchetto datosi al Guidhall, Gladstone

pronunziò un discorso nel quale deplorò i de-
litti agrari che si commettono in Irlanda; disse
che l'Inghilterra è sempre pronta ad offrire i

suoi buoni uffici alle grandi potenze; soggiunse
che confida nel mantenimento dei rapporti ami-
chevoli coll'America.

Nuova York, 9.
Il ministro spagnuolo indirizzò una nota al

ministro Fisch, nella quale ricorda i principii
proclamati da Soward nella polemica destatasi
all'epoca dei belligeranti del Sud, e domanda

come l'America potrebbe ora riconoscere l'indi-
pendenza di Cuba. Fisch rispose che il Gabi-

netto americano non ha finora l'intenzione di

riconoscere i Cubani.
.

P igi, 10
Uhiusura della Bor

- 10

lendita francese 8 lo. , .. . . 71 17 71 20

Id. italiana 5 /e . . . . . 58 - 53 15

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete .

.496 - 498 =

Obbligazioni. . .

Ferrovie roniane
OÏ>hligazioni. . .

Obblig. ferr. Vin.
Obbligazioni ferr.
Cambio sull'Italia

. . . .
.241 25 240 50

. . . . . .127 0 127 50
Em. 1863 .144 60 146 -

merii. . .157 - 156 25

... ...-- 5--

Oredito mobiliare francese .

.191 - 200 -

Obblig. della Regia Tabacchi .423 - 423 -

Azioni id. id. .623 - 628 -

Vienna, 10.
ambio su Londra . . .

ondra, 10.
onsolidatiinglesi '

. . .
93 sa 93 6/s

Gerusalemme, 9.
L'Imperatore d'Austria è arrivato oggi a

mezzodi. S. M. ha ,assistito ad uniolenne .Te

Deum nella chiesa del Santo Sepolcro.
Zara, 10.

Le contee della Zupa e della Maina sono

sottomesse.
I Montenegrini occuparono la frontiera onde

impedire agli insorgenti di passarla.
Vienna, 10.

Cambio su Londra - 123 90.

Parigi, 10.
Il .Temps, il Siòcle, l'Avenir National, il

Journal des Débats ed altri giornali combat-
tono il manifesto di Ledru-Rollin.

Berlino, 10.
Il colonnello Werder, aiutante di campo del

Ro, fu nominato addetto militare presso l'amba-
sciata di Pietroburgo.

Dresda, 10.

La Camera dei deputati approvò con 59 voti
contro 15 la proposta dei progressisti con cui
domandasi che il 'governo faccia delle prati-
che presso il Consiglio feierale allo scopo di

diminuire gli oneri militari.
Fu respinto un emendamento dei nazionali

con cui si domandava che questa diminuzione
avesse luogo soltanto se la sicurezza della Ger-

mania, come grande potenza, la permettesse.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 10 novembre 1869, ore 1 pom.

Tempo calmo nelle coste del Mediterraneo.

Venti di sud-ovest e nord-ovest. Il barometro è

calato di 4 mm.
Nel nord d'Europa le pressioni hanno variato

irregolarmente. Ieri fu osservata un'aurora bo-
reale ad Haparanda e a Stockholm.
I venti saranno di sud-est e sud-ovest, il mare

sarà mosso, ed è probabile che il cielo sia pio-
voso in qualche stazione del continente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
(atte nel ß. Museo di Fisica e Storia naturale di Firensa

, Nel giorno 10 novembre 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

zore . . . . . . . . 755 5 753 0 750 2

Termometro centi-
grado . . . . . . .

11 0 12, 5 12,0

Umidità relativa , . 85 0 82 0 83, O

Stato del cielo. . , , nuvolo nuvolo novolo

l direzione . , 80 8 O 80
Vento forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . , , . .'. ‡ 14,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 9,0
Minima nella notte dell'i i . . . . . . ‡ 9,0

TEATill

SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO DELLA PEßGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione dell'opera del maestre Meyer-
beer : Gli Ugonotti.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell' opera del maestro car. Verdi: La

Travia¢d- Ballo: La Feudataria.
TEATRO DELLE LOGGE, a ore 6- La Com-
pagnia dramm. di Bellotti.Bon rappresenta :
Le idee della signora Aubray.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La Compagnia
drammatica di Dondini e Soci rappresenta:
Gl'Innamorati.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'operadelmaestro Usiglio: Le Edu-
cande di Sorrento - Ballo: La vita carneva-

lesca.
TEATRO ßOSSINI, ore 8 - Rappresentazione
dell'opera del maestro Donizetti: La Regina
di Golconda - Ballo: L'Isola degli amori.

FRANCESCO BARBERIS, gerento

FINE PROSSIMO

emnLE
vaLont L D L D L -

D

Rendita italiana 6 00 , . . , god. 1 luglio 1869 ', , gg g
Eendita italiana 3 010 . . . . .

» id. 19 50 19 40 • •

Impr. Naz, tutto pagato6 a lib. 1 ottob. 1869
Obbli . sui bem eccles. Ot0 >

As. R a coint. Tab. (cartä) . . id. 500
Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli 450
provv. trattabile in carta a l luglio 1869 500

Im res rriere 5 0 . . . .
» 840

ObË1. del Tesoro 1849 6 p. 10 a 480 1700
Azioni della Banca Naz. oscana a i genn. 1869 1000 1950
DetteBanca Nas. Regno d'Italia siluglio 1869 10001
Cassa di sconto Toscana in sott. » 250
Banos di Credito Italiano . . . . » 500

Asioni del Credito Mobil. Ital. >

Obbl. Tabacco 5 010 , . , , . . . » = 1000
Asioni delle 88. FF. Romane. , a 800 e

Detteconprelas. pel 5 010 (Antiche
CentrahToscanel . . . . . . , a 500 a

Obbi. 8 010 delle 88. FF. Rom. » 500 , a a
.

Azioni delle ant, SB. FF. Livor. » I luglio 1869 420 m
166

ObbD 010 delle suddette CD 1 aprile 1869 450 •

Obblig. 5 Or0 delle 88. FF. Mar. a .

500 a

Asioni 88. FF. Meridionali . . . y 11uglio 1869 500 , 308 807 /,
67

Obbl.3010 delle dette,,. . . . . lottob.1869 500 , , a .

Obb.dem. 5 010 in s. oomp. di ll id. 505 a a

Dette in serie di una e due 505 m > •

Dette in serie pico. . . . .
505 a , a

ObbL 88. FF. Vinorio Emanssia 500 a > •

Im restito comunale 5 010 . . .
» 500 e » •

De to in sottoscrizione. . ... . .
> 500 a a

Detto liberäte . . . . . . . • • •
» 500 a a

Im restito comunale di Napoli 150
Defto di Siena . . . . . , , .

500 a

5.010 italiano in piccoli pessi . . U
8 Ot0 idem . . . . . . . . Tottob. 1869 a a

80 50
Imprestito Nazion, piccoli pezzi id, a a

200
Nuovo impr. dellacittà di Firenze id. 250 e e a

375
Obbl. fondlarie del Monte dei Paschi 5 010 . . .

500 a a
..

OAMBI L D CAMBI L D L D

NM Franco o 80 • • •

b 90 e oËo 20 93 20 91

PREZZI FATTI

5 p.0 0: 55 97 - 56 f. c. - Azioni $8. FF. Merid. 307 */, - 308 f. c. - Napoleoni d'oro 20 95 cont..

Ti sindaan: A. MonTERA.
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titazione per pubblici proclami. tieUo -89. 42ria foreca Vignola Men mese di novembre, alla ore noTa an- det sedici decembre mille ottocento Accettazl0BA Ëtnillii
Estrano dai registra essaients nella can- grellavedo a - 90 D iti Angelo fu tiiu- timeridigne,e tutto cló a norma della sessantanore, a ore dieci, nello studia i henggsfo (finrengeft'O
cetieria del tribunale cimie e corrg• seppe. 9) Doti Francesco fu Dame- detta dimanda e dehberazione, ad og" dell'infrascritto notaro, posto nella
sionale de fotenza Iisco, debb no il canone Asso su i se getto di riconoseere i titoli ed lia

-
piazradel Popolo di Campiglia, at nu- I signori Achille,Ctro ed Ullas del

AllNISTERG WI LAV0RI PUBBLICl wori o «sa..t.. =s-aie. 4.1 f.'itticaif=".=iita=¾··¾·K E'-'°a's:Ta.".ni.'a'aisit, mero 15, sarà proceduto per mezzo fudort Pa Santinidomiciliatie

tribunale cmle del circondario di - 92. BanescataniFrancese'Antonio fu to; ed in co nenra sentirsi con. d'incanto, ad Istanza del signor cano.
sidenti i na, ign

Commissariato Generale per le Strade Ferrate Potenza. einseppe .93. cammerota comemco danna e unifommimente alle disposi- nico Ro-naldoBeidrotti, come propo. del fu dott. Paolo Santini moglie di

I comuni signori Giacomo conte Antonio fu Arcangelo, debbono il ca- zioal egli art.1563 e 2136del Coliee sto della chiesa di San Lorenzo Mar. Giuseppe Centurioni,domiciliata e re-

VVISO D'ASTA saetani e Aragona fu o Luig¡ e con. none..i seminatorio, contrada Man- civile la vigore, a somministrare a tire di questa terra, alla vendita di un sidente in Castiglion della Pescaja,
tessa Aatunetta Cimaglia fu D. Vin. che - St. tieneventant Giovanni, Gin• proprie spese un documento nuovo etto di terra denominato Prato di provincia di Grosseto, een atto del ei

Alle ore 12 merid. di gioveux 16 dicembre p. v ,
in una delle sale del Mini, canza, proprietari domicthati in Sasso seppe, Annunziata e Maria Teresa fu che provi il debito rispettivo di cia- N'" dre set- 7 noambre 1869, rietvuto dal sotte-

stero dei lavori pubblici, in Fireare, dm301i 11 commissaris generale delle tit Castatda espondono, she per effetto Saverlo, e marito Curto Tito e Pepe souno di essi intimati verso gl'istanti: San Giovanni, di braccia qua
tr¡ scritto cancelhere, hanno dichiarato

str Ide ferrate, e presso la Re arelett .
1 deele disposinert contenute negli ar- Giuseppe to Michele, deve il canone a qual effetto essa citati, dietro rego- temila novecento cinquantotto o sie

d à al
EU I ara di Palerme, avanti 11 prefetto, si as- tieuli 1363 e 2136 del Cadice civile, seminatori, contrada Acquara-95 Ro lare invito de'ripetuti istanti, dovraa· duomila settecentodieci o quaranta. di accettare col benefizio dell'inver-

iverr sim taneamente, col meto 20 dei partiti segreti recanti il ritrasso di velendo prohttare del benelizio accor- tundo Giovanni e Michele fu Roces, no presentarsi presso un notato re° nove centimetri, segnato nella perizia tario la eredità relitta dal fu dottor
nu tanto per cento allo iueant , pello lato datt artlolo146 de1Codicedi pro- canone entrada Frattini - 9ô. ba- sidente inBrienza, comune capoluogo' del signordottor FrancescoFeai colle Paolo Santivi loro padre, morto in

Appalto delle opero e prosviste occorrenti alla costruzione lungo aut z cSe e linat
dfuMi ole enn presenta dosi come so

,a lettere C. D. L'incanto sarà aperto sul Caldanaenel di 9 settembre deu'anna
la ferrovia Palermo-Citama de'la Galleria Lercara, della lunghezza di zione de tare per proJamt pubbhei Vaccaro - LG. C-ronato llocca fu Mat- soggetto idoneocui sarà dal magistra. presso di hre dugento sessanta già coDalla cancelleria della pretura del
metri 1212 10 ed Ile due t alte che ne formano gli accessi imme- idisersi e mertainen i, terraggiera, too çer e neto, canone semmatorio to autorizzato a far le seet di tutti i offerto e di che nella risoluzione del

to di Si
diati di cui canoni, ece, quali si o minano, co- contrada iordonica -98 Carleo Fran- citatt contumaci o renitenti, ed affer- ministro indicato, e sarà il terreno alandamen unearico.

, O'iello nord della lunghezza di metri 504 e quello sud di o art-le sa di citare ne' modi cesco fu Maueo,tdem-99 6aitoMaria ma-o 11 debito di essi, precisato se¯ predetto rilasciato al maggiore e mi. Addi8 novembrel869.
metri 233 90, per la presunta complessiva somma, soggetta a ri. o uno, maa alcuni, cut à possitule Teresa fu saverio vedova, eanoue se- condo che si e dichiarato nella pre- lioreofferente a tutte spese del com. Il canenliiere

basso 'ast di la citarlone. e che si designano, cloe: mmatoriocontradaPontedelleTavole, detta dimanda, o ciò fra un brose ser- 5 CARLO MAG3ANI.a, . . . . . . . . . . . . .
L. 1,300,000. Con-enuti da citarsi. tutti i quah individui domiciliano in mine che la giustizia suddetta asse. pratore e enile conditioni che sono 3157

Perelò colorot quali vorranno attendere a detto appalto durianco resen•
1. signor Vincenzo Deluca fu D. MI. Basso di Castalda Enerà, elasso 11 quale la sentensa che ostensibili con tutte le altre carte di

tare, chelangelo - 2 Giovanni Rotundo fu Potenza, 23 agosto 18ô9 Sarà per emettersi abbia luogo di ti- corredo nello studio del sottoneritto JLvvbo. 3167in uno del suddesignati uflies, le loro olleite estem su carta b inta B co - 3 Mwhete Rotuado fu Ilocco. Einitio Pohti, avv. e proe· toio attestabte 11 debito; sentirsi in- notaro Taleincanta tion fatto a formada L. 1, debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed 4. O Giuseppe Sapienza fu Michele - In nome di SuaMaestàVittorio Ema- 89e condanoare alle spese tutte del del vigenteOxlice di procedura civile.
I coningi Damenico e Massima Pra-

oraSaranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Otindi da questo 5 6.goor Frances: Antonio Deneven- nuele II, per grazia di D;a e per so- giudizio, non esetuse quelle che oc-
Ca lia Marittima, li 8 novem. tesi del mandamento di Dicomano,

Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'incante, seguito nella prefettura twi iu Giuseppe - 6 Rocco Sapieruza lontà della nazione re d'Italla, correranno per la stipula dell'istra. mpig provinciadi Firenze, hanno in bito a
di Palermo, sarà deliberata fimpresa a quell'offerente che dalle due aste rl- fu hhele - 7 Signor Coronato Rocco il tribunale di Potenza, sezione ci- Inento, inderamtà di comparse ed as- bre 1869'

i Matteo Fontani, lavoratore del loro

sulterà il miglioroblatore, e ciò a pluralite 61 cierte the hbiano su erato od
Matteo per Curiato i medesimi do- Tile, composto dai signoriSavine Suf- sistenza all'udsenza. 11 tutto con ese- Datt. Sasti Maar, not. E d• eg.

odere il Prognolo, sito nel popolo
al

a p mienzano in Sasso da I:astaida - con- fredo vien presidente pet titolare in euzione provvisionale non ostante aP- 3170 11 pretore: 8 LUDIANI. Û
dmeno raggiunto il limite minimo di Ilhasso stabilito dalla scheda ministe- venuti da citan.i er proclami publici: ferie, Giacome fallotta e tiluseppo pelle, e con offerta di comunicazione _

pell'Eremo, mandamento ora etto,
reale.--Il conseguenteverbale d deliberamento vérrà esteso in quell'ulficio 1. B oeventani Automo fu Frnqce- Carvetti giudici, coll'as4stenza del de'documenti a norma det rito. AITISO cr vendita f0725ta. qual,Isstoontrattanone di bestiame.
dove sarà stato presentato il più favorevole partito, seo di Sasso di Castalda - 2. Baueren- vion cancelliere signor Donato llug• Si fanno salvo gl'istanti ogni alto alle Firenze, it 10 novembre 18ô9.

L'impress resta vinsoi sa an'osservanza del capitolato d'appatto in datal two Miche e fu Francesco di Sasso di gieri, ha emessa la segucate delibe- lesittimo diritto, ragione ed azione, Blet giorno 26 novembre 1869bMa
agosto 1869, visibile a'Ale alle al .

C astal la - 3 Perrone R. ei Aat0Dlo fu razione: errore, ed omissione sui reddenti. ore it antimeridiane, alla pu

di Firenze e Palerrag,
me tre carte del progetto nei suddetti ufßci (puseppe di 8 tsso di Castalda - 4- Il signor giudies Pallotta ha propc• Ho loro dichiarato inoltre che con udienza del tribunale civile e corre- Cassa centrale di risparmie deposili.

11 vori do
Otastro Rocco, Paolina el Angiola fu sta la dimanda de'coningi signori Gia- questo medesimo atto sono stati ei- zionale di Firenze, Falle istanze del di librettoa vre.ano intraprenders: tosto che l'impresario ne avrà ricevuto kovanti con i mariti Guariglia Car- comoconte Gaetani d'Aragonae con- tati direttamente e ne'modi ordinari i or Lorenzo Valli, rappresentato

Seconda denonzia ao

l'ordine per 'iseritto dalla Direzione dei lavori, per dare ogni cosa compiuta mine e Pepe Francesco, domiciliati tessa Antonetta Cimaglia, domleiliati signori Vincanzo Deluca fu D Michel- aladott Demostene Migliorati, sarà smarrito della serie tersa, segnato di

entro me31trenta. pure m Basso di Castalda - 5. Stabila in Sasso di Castalda, presentata dal- angelo, Gloranni e Michele Botando fo la ,
n. 113,468, sotto 11 nome di MBE2001

1 pagamenti saranno fatti a rate mensili, in proporzione dell'avanzamento Michele del lu Vincenzo, e sorella An- Pavvocato e procuratore signor Emilio fu Rocco D. Giuseppa e Rocco Sa- proceduto alla vendia rza

N Idporneg Annunziata, per la somma di L. 23.

dei lavori, a senso dell'art.27 del suddetto ca itolato. 11 finale coll:tulo si toma, domietilatt m a6 Macchia MI- Politi, con laquale essi coniugi chie- pienza fu Michele, D Francesc'Anto- giudizio del signor An nio
Ove non si preâenti alcuno a vantar

racederà
P chele fu Receo Gerardiedo, dommelliati dono l'autorizzazione di citare per nio Beneventani fu Gius. e D. itocco possidente domiciliato a S. Maria a II.suddetto libretto saià

P un annodopo il collaudo provvisorio, il quale avrà luogo tosto doPo ivi - 7. Beneventani llocco fu Antonio, pubblial proclami i diversi loro red- Coronato fu Matteo, proprietari do- Veziano in comunità di Viecbio, de- diritti sopra
a regolare ultimazione di tutte le opere. domicittati ivi detto comune - 8. Lec- denti di censi, terra giere, canoni, mieiliati eziandio in questo comune resso beni costituenti i lotti dalla Cassa centrate riconosein o per

Sh aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me, ¡ anli Domenteo fu Mattia - 9. Smtan- ene, segnati in detta Ëmanda e domi- gi Sasso di Castalda, si termini della dut r i di contro legittimo ereditore il denunsiante.
deFima: gelo Rocco fu Francesco Ciccatiello ciliatiin Sasso di Castalda. stes,a deliberazione del tribunale, e rimasti inven i, po Firenze, li 10 novembre 1869, 3173

re uta un certificato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel L10 leto t nio fu D 60 i dio n me ee Èubblico e le etta dimanda col-
ss là ribassati di quattro d -

anteriore di sei s dna u s et oeo
resente appatto,rilasciato indata non lessio - 12. Benerentani Rosaria fu Ministero così cononpita: - a Letta Velenco categorico di ciascun red- 2• totto. Un podere con essa coloni Sichiarazl080 d'ASScDEB.

se2r io, 3 bitam te vi te g is a t

a S s
o n un o ns e on cCarn ne ecch aja r i

glie aae modi Acotonia Perinir
del Debito pubblico. Castaldy - 14 Leopardi ereda del fu citazione ordinaria, puð beneautoriz- del provvedimento del lodato tribu- no tire 12,889 76. Domodossola, ammessa at beneficio

Per guarentigia dell'adempimento dello assuntesi obbligazioni dovrà l'a
Domenico per Giovanni di Brienza, zarsi quella per pubblici proclamit nale e del presente atto, per me 3• Iotto. Tre marroneti in luogo della gratuita clientela con decreto27

paltatore, nel preciso e perentorio termine che à Essat dah'
P- oggi Leopardi Rosa fu Giovanni, do- poichè devono Indicarsi le condizioni usciere collastanate e fil-ate, una detto respettivamente Campitella ' ottobre ora scorso, il tribunale civile

strazione, depositare in una delle casse governa i e a ciòauto izzate .
TO fun 1 - 6

n lo

eqld ol dei z ni ee al à len ali ho f: sa o i pruceri Ga4t e rance p di Domodossola con decreto li cor-

di renalta in cartelle al portatore del debito pubblico dello Stato, e stipulare mente di Giuseppe Mmsone - 17. Car· essa nel giornale degli annunzi giudi- hiesa, un'a ra ne afissa alla por d I tto Divolti e Poggio rente novembre ha mandato assu-

11relativocontratto presso l'ufnelo dove seguirà l'atto di definitiva delibera, rado Emiddio. Raffaele fu Pasquale - ziari ed in quello uiliziale del Regno, La della casa municipale di questo co- ce no in nego
un la 34 6L morsi informasjoni per constatare la

Le spese tutte inerentiall'appalto, nonchèquelle di registro, sono a carico 18 Langone Mariantonia fu Giuseppe, occorre assegnare un termine mag- mune, un'altra ne ho consegnata agli alla Croce per assenzadel predettoGaetanoLucchim
dell'appaitatore, e manto Sabio Francesco M chele - giore dell'ordinario per comparire ed istanti surrlieriti per eurarpe l'inter- Come più e meglio detti beni sono fu Pietro nato ad Orta, e già dom'ci-

Non stipulandofra il ter h . .

19. Pepe Matteo, e Franosco fu Gio- indicare i luoßbi ove pubblicarsi; poi- zione nei giornali designati nel ricor- descritti nel bando del di 2 inglio1869. liato a Domodossäla,cil ha commesso
di sotto

minee eglaterrà6ssatodall'ammmistrazionel'atto vanniTedesco-20.Lavanno Roccodi chèsirendedigrandepubblicitàl'atto dato provvedimento del tribunale, e Quatipressisoto stati così ridotti udicone-missione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pieu diritto Canoamare - 21 Langone Michele di chedeve giungere a notizia delleparti, sette altre copio poi della memorata attesi i quattro sbassi dei 10 per 40 per le medesime il signor gi
nella perdita del fatto 40Maito interinale, ed inoltre nel risarcimento di Domenico d'Angelo - 22. Corleto Mi- ordinandosil'afässionealle porte della dimandaeprovvedimento, nonchè del dai medestmisubiti sulpres- stagno didetto tribunale;
ogni danno, interesse e spesa. chele fu Giovanni - 23 Dott Rosa e parrocchia e nella casa del comune presenteatt pe nelli oltati ne'modi ciascuna

dell'io-
Demodossola, li 6 novembre 1869.

no pt o spr i rersen aare offerte di ribassosul prezzo deliberato, che gar orrRado Rocebtari tr 7 0 on so domicili sii bi
ni frca e ,'e eventan Cr ando i ne at A neio o ceht del 3174 Caus. VEsou,.proe. deleg.

15 sueeessivi alla
ventesimo, resta sin d'ora stabilito a y,iorni bladdalena fu Damenico di Giuseppe, convenuti, ai ali sia la eitazione no. mentida meusoiere collastoaste a lir- t0aprile a 251aglio 1868, registrate a -

ubblica
data dell'avviso di segmto deliberamento, il quale sarà e marito Balfaele Langone - 25 San- tineata ne'mo$1ordinari; letti gli ar. mate, ho lasciate ne'ioro rispettivl do- Firenze il 27 agosto di dettoanno, ed COnylÚÉO CandellerO.P to a cura di questo Disastero in Firenze e Palermo,dove verranno tangelo Annunziata fn Michele vedova tieoll 146 e 152 Carlice di procedura micili,afüggendo tapresenteellaporta esistenti nella cancelleria del tribu-ricerate tali oblazion). - 21). Catalano Domenico fu Michele, e civile; chiede che voglia 11 tribunale munielpaledi Sasso di Catalda. le civile e corregionale di Firenze Corso preparatorio Bila II. Accade-

Firenze, 8 novembre 1869. per esso la madre Laurino Annuortata autorizzare i richiedenti signori Gia- La eci0ea è in totale L. üô 90 _ na
di e mia Militare, alla Sanala Militare di

3m
Per detto Ministero per S to I Mh - 8 i n

ni d agona e CataPerLc co f mi e. unt ILa 4 e co on ita. Ca alrieria, BS Iriae Mar .

2972
&. Verardi, Caposezione. Michelanaalo fu Gerardo Mullo - î9 per proclamt pubblici tutti i d6bitori 3f62 CATALDo LEOPARDI, 0801870. 3169 Dott.ÛEMOSTENENIGLIORATI. •

tieneventani Domenicantonio fu Giu- indicati nella dimanda con ebbligo .

0 • • • seppe - 30. Santangelo Annunziata fu della inserzione nel iornale degh an- Agyggg
0BSorno del Tavollere da Pu in Michele e sua sorella Teresa vedova - nunsi giudiziari ed a quello ufiziale Avendo lo sottoseritto to lire

31. Beneventani Giovanni fu France- del Regno, e dell'affissione alla ria paga

I signori ex-eensuaril associati al Consorzio sono convocati in assemblea 80- ËCa meront e ce e

del
tv mi$ilÎi i mi c¡t te Fr i ndi tà

TWH COMERCHE FOmnerale da tenersl in Foggia, alle ore 9 ant.del giorno 25 corrente, per deter- niuso e marito Cammerota Rocco di si fra costoro in persona i primi mia ngliaaiselbta, èichiaro espÑeita-minare l'associazione dell'annuo 7 20 per cento ed approvare l'operato de, Domenico Antonio - 34. Popp la Raf- otto ed assegnandosi il termine di mente che ciònon intest fare che per L'ITALIA E IL CANALE DI SUEl
sottoseritti. faele fu ADgeÌO -35 ÛOtÍË&fla Teresa gregga gi yng ger en-parlfe - Ÿ0

para mia COBdiBOODdBDES, 58170 45 ÉS-
Firenze, 1111 novembre 1869. Pei Consiglio d'Amministrazione ,

to o o, era eCR L9Ña do ner conto quagtõ di ragione.

3175
Gi'Incaricati 36 Pepe Mariadi Domenico e marito Ritenute in linee di considerationi

Dichiaro inoltre a termini di legge ICI E CONSIDERAZIOfilBETTOLI PARMENIO E . Rot00dO TiBOBB2O - ÊT. ÛOrletO Û$0- 100SBerVR2iODidelPubblicoMinistero; che qualunque attra passivitisutsi- G NI S OR
vanni di flocca - 38. Carto Giuse"PB Visto gli articoli 146e 152 Codico di stesse o venisse in seguito inoontrata per aura

CASSA CENTRALE DI RISPARIll E DEPOSIT1 e Rocco di Gerardo - 39. Parente Do- procedura civile: tanto da detto Ferdinando Martini
nato -40. Deluca D. Vincenzo e fra• Il tribunale - Deliberando in Ca- quanto dalfaccennats mia iglia Gia. DELL'AVV. PIER L1mol BAnzzLI.orri

ßettimana 4P dell'anno 1869. 3144 ni Mi h in eo 41 eA
•

1 c epos lonran i den einta non intendo ulteriormente ri-
Segrafario deMa Ûamera di commercio så arti di Firemse

stata, e mariti Lorenzo, Giuseppe e conclusion del Pubblico Ministero, conoscere e soddisfare qualsivogh
amem6rp isita Sociera Geogroßca Italians

Curto Vito, nonché Beneventani Giu- autorizza ieoningicouteGiacomoOae. fosse la somma, ansimi riservo incir-
dei de¡ VEll5AMENTI BITIBI seppe - 42. Doti Angelo fu Giuseppe e tani d'Aragona ed Antonetta Cimaglia costanze moventi l'animo mio invo-
versa¯ ritiri Beneventani Annunziata,qual tutrice a procedereallaoitazione per pubblici . care la legge a tutela de'diritti legit. Unvolume in-8* grande di pag. 250, adorno del ritratto di Ferdi-
menti de' figli di Sforza Damenico, autoris- proelami di tutti i debitori enunciati timi; tanto desidero sia reso di pub- nando di I.esseps, di una carta del canale marittimo

di Sues, delle
sata dal marito Burto Vito - 43. Cor- nell; dimanda del ventitrà corrente blica rs one per mezzo di nesta reduto di Alessandria e di Bues, e della immissione delle acque del

Ri armi
••••--................... 329 237 77,360 73 62.209 54 lato Giusepp'Antonio fu Gaetano - 44. mese, immediatamente inserzionenel nel Laghi Amari.itidiversi................... 11 35 21,643 > 96,294 40 Camerota Romeo fu Francesco -45 giornatedegliannunzigiudiziarienel Gasseltä UJgefala per triplioninser- canale

.

e idii'classelaaoutocorr.
..

• • 1,259 • 4,000 ,
Beneventant Maria Teresa fu Rocco giornale utBziale del Regno, con fob. stone. Fraggo• Lire 8.

afiha di2'classe idem a e 4,000 a 8,000 . de Cicco e marito PeLe Giuseppe - 66 b:igoancoradeltaffissionede'proclam! 3145 C Arauro Mamscorrr.

faeciata I D oi ÎÊFj , , , ,
anr na us edi4C7 ne morres a e i icod nee t Affl20.

Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla
Somme. 104,253 73 3 tone Antonio di Giuseppe - 48. Pepe Ordina poi che i convenutidal n. I al Tip0ýëaEreil Both

Filomena fu Antonio di blatteo, e ma- n. 7, cioè signor Vincenzo de Luca fu 11 sottogeritto rende noto al pub-

ATTI DEL PAliAMEN 0 SUBALPIN0 ' r d

2:¾°2'.' lifi""'$1'f,'" D Ir Bag o al 2 ag sto 1818 8 t - a ud n i r
3. Idem Dal 16 ottobre al 28 dicembre 1818 a 20 , mine di Rocco - 54. Corieto Ross fu

e stabiliscoper tutti i terminidi giorni mandamelito di questa citti li 26 ot-4. Indios analitico ed alïabetico
. . . . . . .

· 2 80 Carmine vedova -55. Corieto Roce'Au- trenta per eomparire. tobre cadente dichiaró ne' nomi sud-
5. Discussioni del Senato del Regno - Dall'8 maggio al 80 dic. 1848 a 8 80 SCa ne Pezzente 56 Be si Camera d n dettidiaccettarecol beneizio.di l.... STOR IA B ITALIA

Sessione ISAS- neventani Giovanni fu Rocco - 58. Cor- p ed'inventario la eredità relitta dal fo
1. Docursenti - Dal f* febbraio al 30 marzo 1849

· · · · • 5 80 lato Rocco di Francesco -59 Laurino Firmati: 5 Loffredo, Giacomo Pal. avv. Pietro del fu Carlo Setticelli, de. cos

2. Diskussioni della Camera del Dep. - Dal i' febb. al 30 marzo 1889 e 15 20 Giovanni di Rocco - 60. Garieto Fran- Iotta, Giuseppe Carvelli, D. Ruggiero. cesso in questaelttà 1111 agosto 1869· fliSilHI Ritinlet-II|titli IIIIISIlifit!
3. Disenssioni del Senato del Regno Idem a 3 60 cesco e fratelli fu Giuse e -61. Luca Specinea giusta la quietanza n. 8052, Dalla canoelleria della pretara del
4. Documenti - Dal 30 luglio al 20 novembre 1849 . . . . e 10 20 e of a

s 6 e earta L. I 10, dritti L. 3 30. Trascri primo mandamento in Firenze. LAVORO DEDICATO

5. Discussioni del Senato del Regno - Dal 31 luglio al 17 nov.1849 • 9 m di Domenico - 64. Doti Michele liaria miL 45, tota li anantiro -

ra at ostonre 1869. Ag, g, g, II, ynxNCIPE DI PIERONTE
6. Discussioni della Camera dei Dep.- Dal 30 luglio al 20 nov. 1849 a 34 80 G ovanna fu Vito vedova - 65. Petrone Rilascist a presentdeopiasemplice 3t60 , A. Taozct, R. di vice cane. gan

Michele fu Rocco Paninolo - 66. La- uniforme af sua oxiginale, a riehiesta
Sessione IS$O. briola Rocco - 67. Tucci Raffaele f9 del procuratore signor Politi Emilio. Cassa centrale di risparmie depositi. CARLO PACE DA VERONA

1. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850
. . » 20 80 u oecepo 968 Ho nag no í P oggi litre tonoagosto 1869 o n

Seconda denonsla di un libretto
2. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 20 dicembre 1849 al 12 fu Giovanni - TO. Bruno Rocco di Raf liere D Bag ero, vice cancelliere. smarrito della serie ter2a, segnato di

marzo iB50. . . . . . . . . . . a 24 80 faele - 71. Petrone Giuseppe fu Sa¯ Soeelfrea: q tetanza n. 8147, earta n. f22,3tt, sotto il nome di Baoei Gin- ŸOIERO Frime - A. Ê$.

3. Discussioni della Camera dei Deputati- Dal 13 marzo al 22 mag. verio Salese - 72. Coppola Francesco L 3 30, scritturazione L. 3 30. Totale seppe, per la somma di L. 400. -•--

gio 1850 . . . . . . . . . . . a 30 20
e 61aeomo fu Angelo - 73. Carto Do- lire set e centesimi sessanta. -- Fir- Ove non si presentialcuno a vantar

4. Discussioni della Camera ylel Deputati- Dal 23 maggio al 19 no-
menico Antonio fu Giuseppe di m ro mato Ruggierd- diritti sopra il suddeteo libretto sarà Bi vende dalla Tipograßa Editrice EREDI BOTTA, in Firense, alla

vembre 1850
. . . . . . . . . . • 26 60 M

p nt io
L

P Per copia foLD EOPARD USS
dallaCassa centrale riconosciuto per quais douranno essere dirette le dernands accornpagnate dal relativo

5. Discussioni delSenato del Regno - Dal 20 dicembre 1849 al 19 no- Michele -76. Dati Gabrinie fu Matteo " ' legittimo creditore il denunziante. eaglia postale.
vembre 1850

. . . . . . . . . . • iô 20 di Nunzio - 77. Lovito Cataldo fu Ba- L'anno 1869,11giorno diciassette(17) Firenze, li 3 novembre 1869. 3:64
,

verio - 78 Coppola Rocc'Antonio fu ottobre in Basso diCastalda. _ .
A•---

Sessione llSEI' Angelo - 79. Attavista Francesco fu
.

Ad istansede'signori coningi conte ATTISO
1. Documenti -Dal 23 novembre 1850 at 27 tebbraio !832 . . • 19 20 Giuseppe, intendente - 80. Corrado Giacomo Gaetani d'Aragona fu don •

2. Doenmenti- Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852
. . • 13 ,

Rocc'Autonio fuGiuseppe feeato.- 81. Luigi e contessa signora Antonetta llavvocato Francesco Maioli, possi-
3. Discussioni della Cam.dei Dep. - Dal 23 nov.1850al 29 genn. 1851 a 19 , Logiurato Maria Rosa fu Emiddio e Cimaglia fu D. Vmeenzo, proprietari dente domiciliato in San Miniato, in

4. Idem Dal 30 gennaio al 21 marzo 1851
. . • 20 .

a s
noneæm e Êa dmu e i aseso t lda sdu trea proprio e co-e mandatario dei suoi

5. Idem Da122 marzo at 19 maggio 1851 . . a 20 a Sasso di Cistatda, e debbono la ter- ne'diritti de'signori Caracciolo princi- fratelli avv. Earico e dott. Giuseppe COEREDATI DELLA
6. ldem Da120 maggio al 16 luglio 1851

. . • 21 a raggiera in ragione del dodicie mezzo pessa di Brienzae rispettivi cavalier¡. Maioli,deduce a pubbiles notizia che

7. idem Dal LG nov. 1851 al 17 gennaio 1852 .
a 19 e per ogni tomolo di genere sul semi- Io Cataldo Leopardi, useiera presso Luigt Zmgoni ha cessato di 45sere BEL&ZIO NE BEL MINISTRO GUARDISIBILLI FATTA A S. M.

8. - Idem Dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852
. • 12 e

natorio in contrada Tigliano, ciò alla la pretura mandamentale di Brienza, l'istitore della famiglia colonica ad¯ delPIndice Alfabetico-Analitiee
9. Discussioni del Senato del Regno - Dal 23 novembre 1850al 20 mag-

basedtpubblico Istrumento, e del pos ove demleillo, hodenunziato per pub- detta al podere denominato le Fernaci,

o 185i a f7 sesso di esigere a favore de' signori blici proclamlagli individni tutti indi- posto nel popolo della Crocetta, co. delle Disposizioni transitorie e Decreti relativi
' •

• • • • • ° • • U Caracciolo principessa di Brienza e cati nell'elenco descritto nell'ante-
10. Discussioni det Senato del Regno - Dal 23 maggio 1851 al 27 feN rispettivi cavalieri, a cui diritti sono scrittadimandsedeliberazioneemessa mune di San Miniato, a si è separato

braio 1852
. .

. . . . . . . . . • 18 40 subentrati gl'istanti - 82. I.copardi dal tribunaleelvile e correzionale di dalla famiglia medeslaa. Che però fo COËÎ€O SITAE
• • • • • • • • . . . .L. S 50

Sessione ISE's. Rocc'Antomo fu Francesco per sua Potenza sopra trascritta, proprietari stesso avvocato Francesco Maioli in

1. Documenti - Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre i853
, . . n 20 20 moglie Coronato Rosa - 83. Corrado domietliati inquesto suddetto comune proprio e nel nomi antidetti dichiara ÛO ice di grOOOdBPO ©ÎVAË • »

Roce'Antonio fu Giumppe - 84 Per- di Sasso di Castalda, nonché ladiman- chenon riconoscerà per valida ternua
2. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853 . . . • i4 80 rone floce'Antonio, Michele, Madda• da stessa e la deliberazione anzidetta, contrattazione che fosse posta in es- Oodice di procedura penale , 1 50
3. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853 . . . a !6 60 lena fu Domenicoe marito Cappa Roc- ladi cui coplafo rilaselata ai trentuno
4. Discussioni della Cam, dei Dep. - Dal 4 marzo all'il maggio 1852 a 18 a c'Antonio. Questi per il reddito e pre• agosto ultimo, af6nché ognuno di essi

sere dal predetto Zingoni relativa- Codiee di congmercio , . . . . . ,,
1 80

5. Idem Dal 12 maggio al 14 luglio 1852
. . » 20 , stazione dovuta sul seminatorio cou- individui ne prenda cognizione a nor- mentealla colonia del surriferito po- '

6. Idem Dal19novembre1852all'il febb.1852 a 2560 trada Foresta, in agosto di cisseun madilegge. dere' ÛOdÎ€O di marlRS . . • • • • . . ,
m OO

7 Idem Dal 12 febbraio al22 rile 1853 m 26 anno -85. Curto Giuseppe fu Dame- In pari tempo e sulla medesima Avv. Faamczsco Muou
,

ap . . > nico Perlino, e sorella II9ria Teresa istanza io suddetto useiere ho ci:sto in proprio e ne'nomi
8. Idem Dal 23 aprile al 21 novembre 1853

. a 24 40 e Maria Rosaria. e marito Dimare essi intimati tutti a comparire in-
9. Diseussioni del Senato del Regno - Dal 4 marzo 1852 al 21 novem- Rocco, e Curto Domenico - 86. Deluca nanzi al signor pretoredi questo sud- ATTISO per TCBdita T010Ritrja. Dirigere le domande aNa Tipograßa EBEDI BOTTA

'

hre 1853 . .
. . . . . . . . . » 20 40 Cosmo fu Rocco - 87. C.trto Giusep- detto mandamentonellocale dellesue Al seguito di risoluzione del mini- FRENzz, via del Castellacolo, 12.

Dirigere le domaan «Cn ag e dal rela ivo vaglia postale de e o

no p oc m FIRFßZE -, Tipografia Easpi Borra, via det Castellaccio.


